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OSSERVAZIONI 

DE  ASTROLOGIA 
ET  ALTRE  APPAR¬ 
TENENZE, 

Circa  della  Medicina, 

&  mutazionede 


tempi. 

Fatte  da  Fattìfla  de  Ruberà,  di 
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ALLA  ILLVSTR1S SIMA 

ET  ECCELLE  *NT  ISSIMI 
SIGNORA, LA  SIGNORA 

DONNA  ISABELLA  ME¬ 
DICI  ORSIN  A., 

Ducheffa  di  Bracciano,  Signora 
&  patrona  mia  oiler- 
uandifsima. 


» 


GIÀ  gran  tempo  Illuftr  fiima  3  & 
Eccellenti  filma  Signora  3  cioè  io  porto 
dentro  aliammo  mio  offeruanzjt ,  & 
deuozione  infinita  alle  virtù 3<&meriti 
di  XJ .  E .  1.  iquah  nel  Vero  fon  tali 
che poffono  fortemente  muovere  ciafcmo  a  honor ar¬ 
ia  y&  riferirla.  Onde  Vengo  con  la  debita  r inerenza 
a  farnele  vn piccolo  fgno  con  pref  marie  alcune  po¬ 
che  j  &  roze  ojferuazioni  sfatte  da  me  più  per  paffit 
tempo  che  per  altro  dintorno  al  mouimento  delle  Stelle , 
apparenze  &  effetti  di  quello  ,  &  intorno  al  modo  di 
predire  le  mutazione  delt^Ariay  <&  di  fare  le  elezioni 
mafiime  nel  Medicare  fienza  hauere punto  riguardo 
che  mal  ftconuenga  la  piccolezza  del  dono  a  Vna  Si¬ 
gnor  agrandif  una , per  nobiltà  chiari fima  per  fortu- 
naynobilifiima  per  intelletto^  &  (f  tendili  filma  per  Vir 
tu  d  animo ,  come  e  U.  E.  llluftr.  Ma  confidato 
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/diamente  nellhumanità  fita  ;  nella  smì furata  àffezfo 
ne, che  porta  a  tutte  le  faenze  noi  li,  e  a  gli  huomrnì 
che  in  quelle  fi  eferàtano,&  nella  pronta  Volontà  mia 
con  che  gite  loffenfco .  ^Accetti  dunque  XJ.  E .  /. 
quefte  miei fatiche, quali  elle  fono,  che  fé  fieno  gradite 
da  lei, come  fero,  in  Irene  l'accopagnero  con  altre  nel 
ime  de  fimo  genere  forfè  migliori ,  in  maggior  numero, 
6^  piu  dilette  noie  che  queste  non  fono,  perdonando 
mi  el  troppo  ardir  e, fi  degni  tenermi  nel  numero  di  ce~ 
loro  che  le  fono  humilifiimì,  &  denoti  fimi  fruì,  men¬ 
tre  che  io  prego  continoli  amente  Iddio  perla  fallite , 
&  felicità  di  lei.  Di  Firenze  a  x'v.di  Luglio  i  qGj 

Di  Votiva  Eccel.lllufirif. 

humil  tornitore 


^attilla  Ruberei. 


Ordine  de  Segni ,  8i  Cara¬ 
terà  nomi. 

Settentrionali  Meridionali 
Boreali  Auftrali 

Artici  Antartici. 


1  Y  Ariete 

2  Tauro 

3  n  Gemini 
4.  25  Cancer 

5  SI  Leo 

6  ì%  Virgo 


7  —  I*,ìbra 

8  tu  Scorpio 
4:  Sagittario 

io  £  Capricorno 
I  I  Aquario 
12  K  Pefci. 


Ordine  di  fette  Pianeti ,  con  e 
nomi  e  carateri. 


i  y[  cacume 
Superiori^  2  Gioue 
w  3  c?  Marte 
Medio.  ^  4  cf  Sole 


•  f  5  9  Venere 
Inferiori  ^  è  9  Mercurio 
7  c  Luna 


«9  Caput  \ 
*1$  Cauda  / 


Draconì 

A  i  i  i 


Afpetti . 

o/ Congiuntio 
*  Sedile  exagono 
[]  Quadrato .  tetragono 
t*  Trino  trigono 
o°  Oppofito diametro. 


Segni  MafcoIini,&  Feminini. 


Mafcolini 
i  V  -  7 
3  n  £  9 

5  il  a*-11 


Feminini 
2  nt  8 

4  25  ^  IO 

6  tt£  X  1  2 


Mobili 

Y 

25 

-A. 

f* 


fifsi 

«SI 

m 


comuni 

11  Orientali 

ri£  Meridionali 

$  Occidentali 

X  Settentrionali 


Di  longaafcenfione  25  fi  itg  ni 
Di  breueafcenfione  X  Y 


Ignei  Y  SI  $ 

Terrei  nfc  jb 

Aerei  '£>  ^ 

Aquei  25.  -tu  X 


caldi  e  fechi 
fredi  e  fechi 
caldi  e  humidi 
fredi  e  humidi 


W  « 


r i  ?  Saturno. pheno.fredo  e  fece. 
Superiori^  2  Gioue.phaet6.cald.  e  humi. 

jj  Marte.pyrois,cald.ehumid. 
Mcd  io.  ^  Sole. elios. tira, caldo. e  fecco 

fi^9  venere  phofphoros, fred.hu. 
Inferiori  ^65  Mercurio. Stilbon.Miflo. 

£  Luna.CinMaJfredaJe  humi. 


Infortuna  maggiore  fefara  infortunato 
Benefico  le  farà  fortunato 
Fortuna  Maggiore  benefico 
<  Infortuna  minor  fe  fara  male  locato 
^  j  Fortuna  minor  fe  fara  fortunato 
-  {  Fortuna  maggiore  per  *e*e  beneafetto 
t  Infortuna  per  []  o  <?  o  Cong.mafsime  fe 
fara  pelegrino. 

9  Fortuna  minore  benefica 
c  Benefico  con  benefici 
c  Malefico  con  Malefici 
S  Benefica  per  *  c  ^  bene  afetta 
^  ^  Malefica  per  Cong.  []  e  <?  male  locata 


Afpetti  della  Luna  quando  la 
crefcie  di  lume. 

* 

[] 

► 


Selìile,corniculare 
Di  mia  cioè  ineza 
Trino  pretumid  a 


S  • 

o  Quando  la  Tara  piena  oppofita 

*  Trino  pretumida 

□  Quadrato  diuidua  Meza 

*  Sedile  Cornicula 

EI  piu  che  sallonghino  e  Pianeti 
dal  Soie  e  180  gradi. 

5  $  C  gradi  18©. 

$  gradi  47.  e  16  primi. 

g  gradi  28.  e  30  primi. 

Ogni  hora  e  Go  primi,  cioè  parte  60.  &  ogni 
parte  e  60  fecondi,&  ogni  fecondo  e  60 
terzine  ogni  terzo  e  60  quarti,  e  coll  va 
feguendo. 
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Delle  ore  de  Pianeti. 

NElle  azioni  delPhuomoJi  à  da  con/idc 
rare  le  hore  che  corono  delli  pianeti  fé 
faranno  profpere.,è  accomodate  alla  qualità 
conuenientealtuo  effetto.,  ma  il  tutto  depen 
de  dallavolótà  del  Signore  Iddio  benedetto. 

Adunque  quando  che  farà  la  ora  di  5  Sa¬ 
turno  farà  buono  cóperare  cofe  lequalc  fia- 
no  per  natura  graue ,  come  e  Ferro,  Stagno., 
Piombo,^  tutti  metalli;  eLapide:Panni  ne¬ 
ri.,  cominciare  à  lauorare  Orti, cogitare  frau- 
de  contro  a  nimici.Main  tale  ora  non  e  buo¬ 
no  cauare  fangue,  ne  pigliare  medicine  :  nc 
parlare  à  pefcatori  b  vccellatori  ne  andare 
à  parlare  con  gli  amicane  principiare  mura¬ 
gliele  fare  amicizie^  ne  è  buon  tor  moglie, 
ne  tagliare  veflejffeveftirf  di  panni  nuoui. 

De  l’hora  di  Gioue.  # 

NELLA  hora  di  Gioueffarà  buono  copre 
rare,  cambiare argento.,e  trattare d’ogni for¬ 
te  negozile  lauorare  ogni  cofa  che  fi  appar¬ 
tenga  largento^e  comperare  panni  azurri,  e 
colorati, e  fare  pontile  cafe  appartenente  alla 
chiefa.  Sarà  ancora  bona  detta  ora  di  Gio 
ue  à  incominciare  a  far  viaggi  per  conto  di  Si 
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gnori  e  nauicare,e  Tara  buono  a  pigliare  me¬ 
dicine^  cauare  fangue,e  trattare  pace, e  cotti 
perareCaualli ,  Bau  cafhgni  ,,e  arme  dacciaio 
de  ordire  tele.  Arare  campile  feminare  de  bai 
fine  bona  in  ogni  cofa. 

Della  hora  di  Marte.  & 

La  ora  di  Marte,  e  bona  nei  comperare 
arme:e  Caualli ,  e  tutte  le  cofe  appartenente 
alla  guerra,  de  atichora  e  buono  armare  Gale 
re,  principiare  viaggi  per  andare  alla  guerra, 
o  fiano  per  marejO  per  terrai  e  bona  a  cotti 
perare  panni  rofsi.  Ma  non  e  buona  acompe¬ 
rare  medicamenti:  ne  a  pigliare  medicine, ne 
cauare  (angue:  ne  cominciare  a  far  viaggi  per 
nefiuno  negozio,  Efoloe  buono  dipoi  alle 
cofe  appartenente à  Fabri;  Cuochi,  fornace 
Fornaciaiima  come  fi  dille  5  non  c  buon  fare 
amicizie. 

Della  hora  del  Sole.  & 

ira  ,  ii 

Nella  ora  del  Sole  vogliono  li  authori 
che  fia  buono  comperare  cofe  d  oro  Iauorate 
b  non.  Andare  à  parlare  a  Signori,  di  àgran- 
d’huomini  di  potefh,anchora  e  buono  in  an¬ 
dar  in  vfiìzio,  cominciare  viaggi  per  andare 


TI 

in  guerra^  cominciare  a  far  guerra, farà  anco 
ra  bona  a  comperare  panni  gialli: Ma  il  piglia 
re  medicine  e  trarre  fangue,ouero  principia¬ 
re  negozii  per  pigliare  moglie ,  o  fare  amici¬ 
zia  non  e  bona, ma  non  è  anche  cattiua. 

Della  hora  di  Venere.  $ 

NELLA  ora  di  Venere  farà  buono  corri 
perare  Pietre  preziofe,&  Anella  d’orore  coli 
tutti  ornamenti  da  donne,  anchora  farà  buo¬ 
no  nel  pigliare  moglie, vfare  con  donne  com 
perare  cauaili  bianchi, cioè  Leardi  e  veftimen 
ti  bianchi ,  pigliare  medicine  cauare  fangue 
parlare  à  Regine  j  &  à  nobil  donne  e  molta 
bona  hora.  r 

;  ■  '  - 

Della  hora  di  Mercurio.  a 

Ì4V  .J  a  l  . 

NELLA  ora  di  Mercurio:  farà  buono  eì 
comperare  ogni  cofa  dipintale  fcritta, grano., 
miglio, panico^  tutte  le  velie  di  vari  colori, 
che  s appartengano  ali  li  uomo  ,  come  feta, 
babagia,&  e  buono  a  cominciare  tutte  le  ope 
rejn  che  s’appartenga  lauori  di  feta:  &  e  buo 
no  a  pigliar  moglie,  e  fare  amicizia  con  dóne 
anchora  c  buona  a:  pigliar  medicina  &  trarre 
fangite^ e  far  viaggi- per  negozii  comperare  ar 
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me  di  piu  forte ,  e  piu  colori  gialli  #  d  oro,  e 
veementi  di  colore  verde.,#  e  buono  ancho 
raà  ordire  tele. 

Della  hora  della  Luna.  <r 

NELLA  ora  della  Luna  farà  buono  cotn 
perare mele,  oglio  fichi  cadagne  noce  man¬ 
dorle  lana  lino  canapa  grano  carne  porci:# 
ogni  animale  apartenenti  al  macello,  ancho- 
ra  e  buona  à  fare  fraude  e  tradimenti  :  e  fare 
cofa  ingegniofa.Ma  non  e  bona  a  cominciare 
cofe  che  abbino  a  edere  (labile,  ma  e  buona  a 
cominciare  le  cofe  che  tu  vorrai  che  (iano  fat 
te  predo. 

Del  nafeimento  della  triplicità 
cioè  quando  afeenderà alcuno 
fegno  di  treplicita,  in  trepli 
cita  a  che  ha  buono. 

SE  nel  tempo  che  tu  vorrai  fare  alcuni  tua 
negozii,  e  che  tu  voglia  attare  quale  fe¬ 
gno  Ila  meglio  afpettare  che  (la  nello  afeendé 
te  pregando  Iddio  che  ti  conceda  grazia  che 
ti  facci  con  lo  aiuto  fuo  trouare  il  miglior  fe¬ 
gno  che  da  lui  e  condituto  nella  celede  sfera. 
Andrai  confederando  di  treplicita, in  treplici 

i  :  '  , 


ta,a  che  etto  abbi  conftituto&  ordinato  per 
caufa  feconda  e  rimettendoti  in  lui. 

La  prima  triplicità  che  fi  a  nella  celede  fpe- 
ra  fi  è  de  li  fegni  dello  y  Ariete  Leo  e  $  Sa¬ 
gittario  eguali  fono  fegni  ignei ,  neq  uali  Tara 
buon  piacendo  a  Chrido  nella  hora  che  alcu 
ni  di  loro  Tara  nello  afcendente  cominciare  à 
fondere  oro  argento  dagno  &  piombo,  e  co¬ 
lare^  fpartire oro  &  a  conciare  verghe  doro 
per  tirare  ,&  fare  tutte  le  opere  che  tu  voglia 
efercitare  predo  fare  paffaggi  per  aqua, far  co 
rere  caualli  mandare  imbafciate  ritrouare  te- 
fori,e  mondare  foffe  &  affai  di  molte  altre  co 
fe  che  io  non  ti  darò  a  replicare. 

Della  triplicità  feconda. 

La  feconda  treplicica  fi  e  el  Tauro  tt£  Vir 
go  e£  Capricorno  laquale  e  treplicica  terrea 
&  quando  li  afcendera  alcuno  di  quedi  fegni 
fara  buono  cominciare  a  fare  tutte  l’opere,  le 
quale  fi  appartengono  alla  terra, co  me  fareb¬ 
be  arrare  la  terra,e  comperare  poffefsione  :  e 
cafe,  e  mi  fu  rare  terre,  &  diuidere  ve  dimenti 
e  tagliare  cóperare  legne  per  far  Naue:&  tut¬ 
ti  gli  edifizi,  e  tutte  l  opere  che  tu  vorrai  che 
fiano  durabile  e  dabile. 

Difegni  della  terza  treplicita. 

B  Hi 
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Qv  ANDO  e  fara  nello  afcendete  alcuno 
delìi  fegni  della  terza  trepiicita  equalifono 
EL=n=  &  che  fono  legni  aerei, Tara  buono  fa 
re  tutte  le  cofe  appartenete  a  laria  come  met 
tere  albori  alle  Naue  ;  e  Galere.,  eaccommo- 
dare  le  Antenne  :  &  le  Vele  ;  e  fare  el  viaggio 
con  dette  Naue,  e  tutte  le  cofe  appartenente 
a  laria. 

Della  quarta  triplicità. 

Selli  afeendera^o  Cancer  ni  Scorpioo 
X  e  quali  fono  fegni  della  trepiicita  della  a- 
qua  fara  hono  a  fare  tutte  le  cofe  appartenen 
te  alla  aqua.  Come  mette  reze  in  acqua  e  fare 
tutte  le  forte  di  pefcagione:  anchora  e  buono 
andarli  a  bagnare:  e  ordinare  bagni, andare  al 
muiinò;preparàre  li  fua  ordigni  di  detto  mi! 
linOje  dirizare  e  corli  dell  acqua:  e  molte  al¬ 
tre  cofe  che  io  non  pollo  numerare. 

Della  ora  di  Saturno  con  el  fuo 
afeendente. 

Qv  ANDO  nella  ora  di  f)  Saturno  afeende 
ra  alcuna  delle  fua  cafe,  come  elf  o  fara 
molto  buono  a  fare  le  cofe  che  fono  dette  nel 
loco  delLafua  ora  perche  barano  migliore  co 
cordanza  nèlli  effetti. Et fe  nella  horadi  a 


,»? 

fcédelsi  ,vno  de  fegni  di  ~r  come  e  $  o  Xali’ho 
ra  fa  ràdi  fare  giudizio, che  le  cofe  apPartené 
tealli  giouiaii  faranno  molto  pili  facile, & co¬ 
mode.  Impero  harai  da  far  tale  prepofzione 
in  tutti  gli  altri  pianeti ,  &  delle  ore  predette 
cócordando  che  !  Signor  delia  ora  fia  Signor 
dello  afcendente. 

Per  farti  vna  breue  demoftrazione  à  troua- 
re  el  Signor  della  orarmi  conuiene  preparare 
al  modo  più  facile  ,  &  el  piu  intelligibile, el- 
quale  farà  da  tenere  quello  ordine. 

E  prima  confiderà  in  qual  giorno  &  in  qua¬ 
le  ora  dello  oriolo  tu  vorrai  faperechi  lia  Si¬ 
gnor  della  bora,  per  laqual  cofa  ti  conuerrà 
penfare  prima  in.  che  giorno  tu  lia  &  dipoi  co 
llderare  quante  ore  e  il  giorno  ouero  la  notte 
onde  che  bifogna  cófiderare  la  longezza  del 
li  giorni ,  e  vedere  a  quante  ore  fi  lieua  efc^ 
elquale  al  polo  nollro  delli  gradi43.de  primi 
40.  fa  la  fua  eleuazione  la  mattina  à  hore.io. 
e  primi. 38. e  quello  fu  el  di.  ^.d’Aprile.i^ó/. 
volendo  fapere  qual  pianeto  era  Signor  della 
ora  quando  e  fcuroe  icf  ti  bifogna  fapere  a 
quante  orefuelfuo  Eccitile  onde  chefuri- 
trouato  edere  tal  diminuzione  di  lume  a  ho. 
17. e  primi. io. doue  cheelToSole  eranelfuo 
centro  ofeurato  &  la  notte  fu  hore  dieci ,  & 
primi  32. in  tal  di  adunque  per  fapere  la  hora 
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dirai  giorno  chelfu  horei^.e  min. 28. e  quella 
fi  e  la  fpartizione  del  di  dalla  notte, imperò  fé 
tu  hai  à  trouare  el  Signor  della  hora  del  pre¬ 
detto  tempo ,  la  prima  cola  hai  da  conofcere 
che  a  ogni  hora  glie  propollo  cinque  primi, 
&  a  ogni.  12. prim. glie  propoflo  vno  primo  di 
modo  che  facendo  tale  calculo,  vna  hora  del 
pianeto  nella  notte  Tara  pri.^2.e  fecondi.  40. 
có  dua  e  vn  terzo, io  fo  certo  che  tale  calculo 
parrà  difficile  molto  a  quelli  chenonharan 
no  el  calculo  della  afirologia  pure  cercherò 
con  piu  breui  modi  fia  pofsibile  farne  capace 
ciafcuno. 

El  giorno  di  tale  Ecclifie  fu  hore.i$.e  primi 
28. come  fopra  e  detto  a  tale  che  vna  hora  del 
pianeto  era  fecondo  lordine  fopra  detto  pri¬ 
mi  67. e  fecondi  4.che  volendole  tirare  a  ho, 
dell  Oriolo  fono  vna  hora  &  fette  primi,&  lo 
ecclifie  fu  in  di  di  $nelquale  fa  a  dare  la  pri¬ 
ma  hora  a  5  la  feconda  alla  C  la  terza  a?)  la 
quarta  hora  s  a  dare  a  2£  la  quinta  a  c?  la  fella 
al  cf  &  coli  fempre  la  fella  hora  fara  la  prima 
della  notte ,  cioè  el  mercoledì  la  prima  hora 
della  notte  fara  delcf  lo  efempio  tu  che  non 
arai  la  pratica  terrai  quello  ordine, dipoi  che 
tu  faperai  quanto  fiala  hora  del  pianeto  met 
terai  per  ordine  e  pianeti  con  la  quantità  del 
le  ho  re>&  racogli  el  numero  &  vedi  fe  pafla 
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7  cl  mezo  di  ,  &  perche  e  non  patta: 
7  ti  retta  la  hòra  del  Sole  dico  chela 
7  meta  del  die  horefeijC  44.primi. 
7  e  tu  hai  à  trouare  per  infino  à  hor. 
y  \yc  dieci  pri.che  fc  tu  aggiugnerai 
a  bore  dieci  e  primi  jó.horc  6.e42 


6.  4*.  primi,  ti  verrà  hor.17. e  pri.i8, che 
tale  ore  retta  alSole  perche  e*l  tempo  patta  la 
ora  di  Marte, e  nó  patta  quella  dei  Sole  &  per 
Conclusone  darai  a  ogni  ora  f  .pri.  c  multipli 
ca  l’hore  che  farà  e’I  giorno  per  cinque,  &  im¬ 
perai  quanto  è  vn’ora  del  piane.el  di  e  i4.orc 
C20.pri.  Dirai. 5.ve.i4.fa.70.el  terzo  e. 20, 
primi  ne  darai.ia.a  ogni  primo  che  E1.71.pri. 
c  otto  fecondi  che  fono  vna  hora  e  vndici  par 
te  e  poco  piu.  Coli  ti  potrai  goucrnare  con 
la  tauola  che  lo  ti  pongo  innanzi  acciò  tu  ila 
piu  cauto. 
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Significazioni  delle  manfioni  del 
la  Luna  apartenente  alle 
azioni  dell’huomo. 

QVando  la  Luna  farà  nella  prima  ma  n- 
fione  laquale  comincia  a  20.  gradi  d’A- 
-riete.,e  dura  per  infino  alii  credei  To¬ 
ro  lignifica  che  in  tal  tempo  farà  buono  fare 
viaggi  pigliare  medicina  mafsimamentclaf- 
fatiua. 

Nella  feconda  manfione  che  principia  dalli 
tre  gradi  del  Toro  per  infino  alli  16. di  detto, 
fi  può  fare  mercanzia  comprare  beftiami  ^  & 
fare  viaggi  peraqua,enel  fare  compagnie  c 
vnica. 

Nella  terza  manfione  che  incomincia  alli  gra 
di  itf.  &dura  per  infino  alli  29.  del  Toro ,  e 
cattiua  a  fare  viaggi, &  à  nauicarerc  a  fare  c5- 
pagma,ma  c  buona  per  comprerare  beftie 
dome. 

La  quarta  manfione  che  c  incominciando  da 
li  gradi  28.de!  Toro, e  fi  determina  per  infino 
a  gradi  io.e  minut.52.de  Gemini  opera  buo¬ 
no  effetto  a  quelli, feminano,  ma  a  quelli  che 
menano  moglie  gli  acconcia  male  &  à  quelli 
che  nelle  Naue,  ò  Barche  falifcano  per  fare 
¥Ìaggio,  gli  adduce  male  e  trauaglio. 


fi 

La  quinta  manfione  procede  da  gradi  io.  & 
primi  52.  de  Gemini ,  c  legue  per  infino  alli 
gradi  23. e  primi  43. di  detto  legno,  per  li  che 
e  buono  porre  i  fanciulli  ad  imparare,  e  darli 
à  maettri ,  &  e  buono  à  pigliar  moglie ,  e  co¬ 
minciare  a  vfare  có  donne,e  fare  viaggi.,  e  me 
dicarfi,e  pigliare  medicine. 

La  feda  manfione  laquale  e  digradi  23. c  pri 
mi  43.  per  infino  à gradi  fei,e  pri.35.del  Gran 
chio,&  c buono à  cominciare  guerre  lite  que 
Rione,  &  cofe  che  male  fieno.,  nelle  buone  no 
e  da  impaciarfi  perche  el  tempo  non  c  at  to  a 
influire  il  fperato  fine  fe  non  delie  cofe  beftia 
le,e  che  non  fiano  ragioneuoli. 

La  fettima  manfione  à  el  fuo  principioalli 
gradi  6. e  primi  35.de!  Granchio, de  va  per  tu  e 
ta  la  fua  feconda  deccamoria.,perciò  fi  pub  fe 
minare.,arare  edifporrela  terra  vettirfi  di  pan 
ni  nuoui. Ma  a  cominciare  viaggi  non  ebuo- 
na,fe  già  per  mare  b  per  fiumi  non  fufsi  al  ca¬ 
mino  ò  viaggio ,  pofeia  che  detta  manfione  e 
humida. 

La  ottaua  manfione  piglia  el  fuo  principio 
dalli  gradi  20.  del  Granchio,  &  camina  per 
infino  alli  dua  gradi, e  pri.  17  del  Leone  laqua 
le  pretta  buono  effetto  à  quelli  che  pigliono 
medicine, e  a  chi  taglia  vettimenti,o  altre  co¬ 
fe  contentezza ,  &  alli  pafiaggieri  per  aqua 
bona  Fortuna.  C  iii 
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La  nona  manlione  incomincia  alli  gradi  duaP 
e  primi  17. dei  Leo  ,  e  dura  per  inhno  alli  15. 
gradi  e  9. primi  dei  detto  legno  la  cui  appor¬ 
ta  in  tutte  le  fua  azioni  diflìculta  faluo  che  in 
mutare  biade  che  c  ottimamente  buona. 

La  decima  manlione  comincia  dalli  gradi. if. 
e  primi  9. del  Leone  e  dura  per  inlino  alli  gra 
di  28.de!  detto  fegno_,&  e  buona  a  fare  matri 
monii,o  a  difporre  la  terra  per  vtile  vniuerfa- 
le  a  far  murare,  ma  per  far  viaggi  nòe  buona. 
La. xj. manlione  incomincia  dalli  gradi.  28.  e 
pri.30  del  Leone, ecamina  perinfinoagradi. 
h. de  Vergine  nella  quale  eda  guardarli  di 
non  pigliat  e  medicine,  di  non  dare  libertà  a 
ferui,o  fchiaubperche  e  cattiua  manlione  ma 
e  buona  a  fare  nelìi  ,e  piantare  arbori. 
La.xii.malione  piglia  el  fuo  principio  da  gra. 
di, io, e  primi  52. della  Verginea  duraperin 
lino  a grad.2j.eprimi45.dei  detto  Segno, &  c 
buona  ad  nefhre,e  piantare  arbori, e  firmi  co 
le  lare, &  menare  moglie  o  prometerealla  ina 
morata  di  torla  per  moglie;  ma  alli  nauicanci 
e  trilla. 

La. xiii. manlione  comincia  a  gradi  23.  e  prim. 
43. e  dura  per  infino  a  gradi  6. e  prim. 3^. della 
Libra  tutte  le  cofe  che  fono  dette  nella. xii.fo. 
no  buone, faluo  che  di  piu  e  buona  a  far  viag¬ 
gi  degni  forte ,  di  e  molta  bona  adomandare 


e  i 
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grazie  e  fauori  à  Signori. 
La.xiiii.manfionefuoie  pigliare  el  Tuo  vigore 
alli  grad  6.eprim.3ydeìia  Libra ,  e  dura  per 
infinoaili  19. gradi  e  pri.  26. della  detta  libra 
in  nella  quale  fi  può  medicare, feminare  e  pia 
tare, ma  nel  pigliare  dona  che  babbi  hauro  al 
rro  marito  e  molto  propizia  ma  quelli  che  fa 
no  viaggio  li  conucrce  in  catti ua  &  in  trilla. 
La  .xv.maniione  comincia  dalli  grad.i^.e  pri. 
26. delia  Libra,&  va  conducendoh  per  infino 
alli  gradi  2. e  prim. 17 .dello  Scorpion.  In  quc 
damandone  fecondo  el  giudizio  de  materna 
tici  fi  può  farei  pozi  votare,  &  quelli  rimon- 
<jarc,far  fofsi  di  qualunque  forte, &  finalmen 
tee  buona  dare  principio  di  fare  ogni  canti¬ 
nate  ùmilmente  a  quelli  che  vogliono  in  co¬ 
minciare  .qualche  viaggio,  e  danneuole. 
La.xvi.manitone  il  piglia  quandola  Luna  en¬ 
tri  nelli  gra^.epn.ij.delloHl  e  (la  in  quello 
per  inlino  a.i^.gr.epri.^.In  nella  quale  fi  deb 
.be  porre  diligenza  di  nò  fare  viaggi.,  di  nó  pi 
gliare  medicine  di  non  fare  contratti ,  o  patti 
con  neduno  ne  meno  venirli  di  panni  nuoui 
perche  in  tutte  quelle  cofe  e  cattiua. 
La.xvii.manlione  fi  piglia  il  fuo  vero  termine 
alli  gradi. e  primi. dello  Scorpione,  e  va 
conducendof  per  inllno  alli  gra.  28. di  detto 
legno  potrafsi  aduque  in  quella  machione.,  e 
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edificare  cafc  fortezze  &  altre  cofe  fare,  nel 
comprare  ogn  uno  fe  la  trouerra  buona, e  nel 
pigliare  offizii,o  degnila, e  vtile  nel  fare  ami¬ 
cizie, e  piu  vtile  che  in  altro. Ma  in  patti, o  fa¬ 
re  cotratti  e  cattiua,&  principalmente  fi  deb- 
be  guardare  di  non  cominciare  viaggi  a  fare 
per  acqua  che  non  c  vtile. 

La. xviu. manfione  fi  dice  hauerel  fuo  princi¬ 
pio  aili  gra. 28. dello  Scorpio  &  dura  perinfi- 
no  ahi  grad.io.e pri.52.del  Sagitario  laquale 
manfione  fi  dice  edere  bona  in  tutte  quelle 
cofe  che  difopra  nella,  xvii.  manfione  fi  difle 
faluo  che  in  neffuno  modo  e  buono  a  fare  ma 
rrimònii,& nel  nauicare  e  buona ,  pero  fi  po¬ 
trà  fare  viaggi  peraqua. 

La  decima  nona  manfione  fi  piglia  daiii  grad. 
I9,epri.52.del  Sagitario  pergra*  12.  epri. 51. 
di  detto  fegno,caminando  ogn‘uno ,  in  detta 
manfione  farà  lite,quarftioni,&brighe  da  che 
e  a  tal  cofe  apropiata  &  il  campo  de  Soldati 
che  porrà  a  (Tedio  intorno  a  qualche  luogo  fe 
la  trouerra  fauorcuole,&  quelli  che  daranno 
principio  alli  loro  viaggi, farano  bene  in  quel 
li,  ma  nel  nauicare  il  mare,  o  altri  fiumi  noi 
non  cófigliamo  nefiuno  perche  a  tal  cofa  det 
ta  manfione  non  e  buona. 

La  xx. manfione  entrando  nelli  grad.2j.e  pri. 
43. di  Sagittario,  pigliaci  fuo  principio  ma  al 

lifei 


Ji  Tei  gradii  prim.^.del  Capricorno  c  il  Tuo 
fine.  In  queAa  manfione  c  buono  a  compera¬ 
re  delle  beAie  ma  allo  andare  achaciare  non 
è  vtile  ne  al  pigliar  moglie  e  propizia. 

La  xxi.  manAone  A  piglia  el  Aio  principio 
da  li  gra.6.&  pri.35.del  Capricorno,  e  ua  per 
inAno  alli  gra.i^.e  pri.26.del  detto  fegno  nel¬ 
la  qual  manAone  A  può  cominciare  ogni  edi- 
Azio  comperare  terre, &  quelle  feminare  vo¬ 
lendo  parlare  con  Signori  e  principi  del  mcn 
do  j  e  molta  propizia  &  fauoreuole,e  preAa 
aiuto  alle  cole  di  9  ma  nelli  matrimonile  nei 
celebrare  noze  s’interpone  Tempre  con  me- 
Aizia. 

La. xxii. manAone  hanno  gli  AAroIogi  offer 
uato  che  incomincia  alli  grad.i^.e  pri.26.del 
Capricorno peruciiendo per  inAno  agra. 2. e 
prim.18.di  Aquario ,  la  onde  e  buona  in  fare 
viaggile  in  pigliare  medicine  è  falutifera  vc- 
AirA  di  panni  nuoui  e  vtile. 

La  23.manAoneJe  da  gra. 2. e  primi.  18.  dello 
AquarioperinAnoagrad.if.e  pri.5j.di  detto 
Aquario  nella  quale  manAone  A  ha  da  auerti 
re  di  non  fare  depoAti,  ma  nelli  viaggi, e  buo¬ 
na^  coA  in  pigliare  medicine, e  falutifera. 
La.  xxiiii.manAoneinccmincia  il  Tuo  princi¬ 
pio  alli  grad.i5.e  pri  9  dello  Aquario,  $  du¬ 
ra  per  inAno  a  28.  dei  detto  fegno vogliono 
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adunque  i  matematici  per  oiTeruazione  che 
hanno  fatto  che  i  capitani  pofsino  condurre  i 
foldati  a  fare  guerra,o  pigliare  vn  luogo  alTe- 
diato  b  a  fare  giornata ,  o  cofe  fimile  &  ùmil¬ 
mente,  e  molto  à  proposto  nel  medicarli  da 
pigliare  medicine,ma  nel  fare  viaggi,  nò  e  bo 
na,&  e  cattiua  ancora  a  piantare  arbori,  edc 
pefsima  à  indiare  frutti. 

La xxv.  manfione  pigliaci  fuo  termine  dalli 
gra.28.di^perinfinoalli  grad.io.e  pri.fz.de 
pefci  ){ quella  manlione  non  e  disdicéte,e  aia 
ta  quelli  che  fanno  guerra,  e  buono  ancora  a 
fare  viaggi  equa!!  fiano  fatti  inuerfo  mezo  di 
ouero  inuerfo  lo  occidente  &  a  fare  fondarne 
ti  di  qualche  edifizio  e  cofa  certamente  vtile 
&  bona. 

La  xxvi. manlione  piglia  cl  fuo  principio  dalli 
grad  10.eprim.52.de  Pefci  &  va  per  inlino  a. 
gra.25  e  prim. 45. del  detto fegno  iaqual  man 
£one,e  bona  folamentea  medicarsi  ^piglia¬ 
re  medicine,in  laltre  cofe,e  cattiua  e  pefsima 
Laxxvii.matifionesi  edagradi  25. e prim.45 
de  Pefci  per  insinoalli  gradi  fei,&  pri.^.de 
lo  Ariete  nella  quale  mansione  si  può  femina 
re,e  fare  mercati  di  tutte  le  cofe,e  quelle  pat¬ 
teggiare  &  nel  pigliarmoglieinduceconten- 
tezzajma  nel  fare  depositi ,  e  molto  pefsima, 
©in  preflare  denari. 


La  vige nma  ottaua  manfione, incomincia  dal¬ 
li  gra.6.e  pri. 55. dello  Ariete,  &  va  per  infino 
a.i<?.gra.e  pri.26.d1  detto  legno  laquale  man 
lìone  lignifica  quel  medefimo  che  di  fopra  se 
detto  nella  xxvii.manfioneimpero  non  li  farà 
viaggi  per  aqua  perche  e  cattiua  manfione. 
Si  àdauertire  ancora  a  quelle  manfione  alli 
afpetti  dePianeti  co  la  luna  perche  molto  aiu 
tano,e  difaiutono  fecódo  la  loro  politura,  im 
pero  che  Tela  Lunaharà  afpetto  di  Saturno, 
e’I  reminare,e  fare  mercantie  fi  farà  con  diffi- 
culta  e  molti  impedimenti. E  fe  la  predetta  lu 
na  harà  afpetto  con  Marte  nelle  manliòne  fa¬ 
ranno  nelle  azione  difcordie  trauagli,Iite,he 
relie,fe  co  Gioue  li  farà  co  ordini  benignarne 
te, ringraziando  GiefuChrrdo  fecondo  el  So 
le  fe  lo  afpetto  della  luna ,  ftra  quadracto,  o 
Oppodo  faranno  didurbi  da  Signore,  e  per 
caufa  loro  .fe  con  Venere  fi  faranno  e  negozii 
in  folazi  beuendo,e  magiando  e  padacempi, 
li  con  Mercurio  con  penfiero  di  fare  mercati 
&  inter  mettere  contratti, e  cofe  limile  appar¬ 
tenente  a  Mercurio. 

Hauendoti  dato  la  dichiarazione  nobile  let¬ 
tore  delli  effetti  appartenenti  alle  predette, 
manfione  delia  Luna  fara  neceffario  anchora 
prepararti  vno  modo  per  elquale  tu  podi  co 
nofeere  per  eferp&rc  tale  confiderazione,do 
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ue,o  vero  come  quelle  manilone  s’abbino  ài 
crouare  o  con  al  manachi  o  femza,  el  tempo, 
&  el  loco  &  el  di, nei  quale  il  trouerrà  ouero 
paflera  la  Luna  per  tale  maniione.  Anchora 
che  tale  demoftrazione  habbi  apparere  diffi- 
cultofaachi  non  harà  alcuni  termini  delli  Al 
manachijO  del  fare  calculi  con  le  tauole  non 
voglio  manchare  di  predure, e  modi  liquali  li 
pollano  facilméte  fare  nel  modo  che  io  ti  prc 
pongo  elquale  e  da  fapere  ogni  di  in  che  fe¬ 
gno, &  in  che  grado  fia  la  luna  dipoi  cheio  to 
dimoflro  quale  fono  le  maniione,  &  a  quello 
baderà  tenere  le  obferuazione  lequaleioti 
dimoftro  che  prima  ti  darò  el  modo  del  tro- 
uare  elSole. 

Modo  di  trouare  e’1  Sole  in  ogni 
fegno,  e  grado  per  tutti  e5 
meu  dellanno. 


QVefto  e’1  modo  elquale  io  ti  prepongo 
da  fapere  ogni  di  in  che  fegno  e  gradi  fi 
troua  e’iSoleje  di  poi  ti  do  dua  modi 
da  quali  hai  da  fapere  in  che  fegno  il  trouaua 
la  Luna  che  ciofapendo  con  la  facilità  ritro- 
uerrai  le  manfione  del  tuoprepoilo  giorno, 
&  cosi  cercherò  con  breuità  quanto  piu  eife- 
re  polla  pofsibile  farte  ne  capace. 


Modo  di  trouare  in  che  grado 
fia  ilo*  ogni  di. 


QVefto  el  modo  che  io  ti  voglio  dimo¬ 
iare  circa  al  conofcere,e  fapere  in  che 
Tegno  e  grado  sia  el  Sole  ogni  di  e 
mefe  dello  anno. 

E  prima  io  ti  fo  chiaro  che  Tempre  el  Soleen* 
tra  per  quefli  Tegni  ogni  anno ,  &  ogni  mefe 
nequali  io  ti  porto  qui  di  fotto  de  che  tal  de- 
moftrazione  non  Tcatera  mai  per  la  differen¬ 
za  di. xii. ore. 


Entrata  del  Sole  perii  dodici  Se¬ 
gni  ne  giorni  di  ciafcun  mefe. 


DI  Gennaio  el  Sole  entra  nello  Aquario 
adì.x.e  ore.xii.adunque  Te  lo  piglierai  a 
io. ore.  per  el  corfo  vniuerfale  harai  l’entra¬ 
ta  del  Sole  nelo  R^in  detto  mefe  adunque  li 
conuiene  a  crefcere  e  giorni  della  obferuazio 
ne  a  quali  Tanno  a  meterli  in  gradi  di  offerua 
zione,gra.i^.e  30. primi,  che  a  creTciuti  a  io, 
e30.cioea.10. di  e  ore.ia.trouerrai  el  Sole  en¬ 
trare  nello  el  detto  di,  e  tale  accreTcimen- 
to  Te  Tatto  piu  per  offeruazione  che  per  teori- 
chajCauTato  che  le  teoriche  non  anno  tal  mo 
to  e  la  dechiarazione  e  queffa. 
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Noi  trouiamo  nello  elfere  fatto  le  teoriche, o 
loro  corfo  che!  mefe  entrauain  quel  giorno 
che!  Sole  entrauanel  fegno  appartenente  a 
ta!  mefe  cioè  che  !  Sole  entraua  nello  Ariete 
eì  primo  di  di  Marzo  a  mezo  di. 

Ora  per  qual  caula  elfo  entra  nei  detto  Arie- 
teads.io.o.n.lo  caufaie  edere  tranfeorfo  le 
olleruazioni  dell’anno  per  lequale  noi  dia¬ 
mo  a  ogni  quattro  anni  ore.24.  lequale  fono 
vn  di  donde  che  non  fa  a  dare  piu  che  ore. 25. 
epri.41.per  ciafcuno  anno  con  4.  fecondi  à 
tale  che  s  accrefce  ogni  quattro  anni  fecondo 
le  piutenici  primi. 18. e  fecondi  56.  e  perche 
ghè  da  tenere  conto  delle  Aifonfine  lequale 
accrefcano  parte. 42. e  fecond.50.che  tale  dif 
ferenze  fono  quelle  che  hanno  fatto  trafeor- 
rére  ligi o-r rii  della  entrata  del  Sole  che  tran¬ 
feorfo  :  con  molta  faedirà  si  potrebbe  far  tor 
nare  alla  prima  confuetudine.,  e  in  pochi^po- 
chi  anni  fenza  tochare  libri, o  cofa  nelìuna. 

Ancora  che  la  ria  bella  demoflrazione^e fa¬ 
cile  non  mi  pare  in  quello  loco dareaperder 
ci  tempo  volendo  fare  la  demodrazione  del 
loco  del  Sole  &  pero  in  altro  tempojo  dimo 
ilrero  n eli  1  luochi  piu  importanti. 

Ora  feguitando  el  corfo  del  trouare  e  gradi 
del  Sole  al  tuo  propollo  giorno,  el  modo  del 
quale  farà  per  el  mefe  di  Gennaio,  tenendo 


tale  ordine  :  e‘I  Sole  entro  nello  Aquario  adì 
io. eore.12. volendo  trouare  adi.i^.in  chegra 
di  dello  «£epfo  faràbifogna  pigliare  e  gra¬ 
di  della  offeruazione  ,  equali  come  già  hab- 
biamo  demoflri  effere.19.30.  &  affumerli  alli 
xv.giorni  del  detto  Gennaio:  equali  fanno  la 
fomma  ai, 34  e  30. e  cofi  fono  cóuertiti  in  gra¬ 
di. adunque, e  neceffario  trarne.50. perche.  30 
gradi  fono  vn  fegno,&  rimaranno  gra.4-e.30. 
primi  che  fon  e  loco  doue  era  el  Sole  eimefe 
di  Gennaioadi.if. 

La  tauola  dellaofferuazione. 

GEnnaio  ci  (f  entra  nello  adi.10.0r.12. 
acrefci  e  fua  gradi  della  offeruazione 
che  fono.19.30. 

Febraio  el  cf  entra  ne  xadi.  9.  e  poco  piu 
acrefci  e  gradi  della  obferuazionc  che  fon.xx 
gradi  e  40. primi. 

Marzo  el  d  entra  nello  Y  adi.io.or.  12.&  acre 
fri  efopra detti  gradi^cquali  fono. 19. e  pr.20. 
Aprile  el  Sole  entra  nel  &  adi.x.à  ore.  12.  ac- 
acrefci  a  gradi  della  offeruazione  che  fono 
gradi  19. e  20. primi. 

Maggio  el  Sole  entra  nen  addi  i2.opoco  piu 
acrefci  e  predetti  gradi  d  offeruazione  e  fono 

18. e  o. 
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Giugno  el  Sole  entra  nel2sadi.12.eore.12. 
accrefci  e  gradi  offeruati  che  fon. 17. e  20.pri. 
Luglio  el  Sole  entra  nel  Si  adi.  14.  in  circa, 
acrefci  nel  predetto  modo  gradi.  16. 

Agolìo  el  Sole  entra  ricadi.  14. acrefci, e grad. 
d  offeruanza  equali  fono. 16. 

Settembre  el  Sole  entra  nella  — adi.  I4.acrc- 
fci  gradi  dofferuati  che  fono. 16.0. 

Ottobre  el  Sole  entra  nello  HI  adi. 15.  e  40. 
parte, acrefci  gradi.  16. e4©.prim.  offeruati. 
Nouembre  el  Sole  entra  nel  $  adi. 12. in  circa 
accrefci  e  gradi  della  offeruazione  che  fo¬ 
no  gradi.  18. 

Decembre  el  Sole  entranel"jo  adi.n.eore.ti. 
o  poco  di  piu,  accrefci  e  gradi  offeruati  che 
fono  gradi, 19.  t 

E  feguendo  tale  ordine  trouerrai  a  quanti 
gradi  fia  el  Sole  per  e  fegni  del  Zodiaco,  cia¬ 
scuno  di* 

Et  per  efempfo  tu  vorrai  fapere  adi. 23. di  Lu¬ 
glio  in  quanti  gradi  eiSole  farà  del  Leone 
metterai  li  giorni.23.d1  Luglio,  e  di  poi  gli 
accrescerai  ,e  gradi  della  offeruazione,  e  qua¬ 
li  fono  16. e  dirai.  16.  e  23.fa.32. e  di  tal  nume¬ 
ro  ne  cauerai.30.ti  reffera.^.e  coli  dirai  che  a 
di.  23. di  luglio  el  Sole  farà  a  gradi. y. dello  Si 
e  coli  Seguitando, mefe  per  mele  trouerai  fera 
pie  ai  tuo  prepoffo  giorno  in  che  legnose  gra 
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farà  el  Sole  auertendoti  che  ogni  30. gradi 
fanno  vn  fegno. 

Vn’altro  efemplo  per  el  Sole. 

VOLENDO  fapereadi.2.di  Luglio  doue 
fi  troua  el  SoIe,&  in  chegradojhai  con  la  tua 
confiderazione  à  conofcere  chel  Sole  entra 
adì. 15. e  ore.12.nel  fegno  del<ft,  onde  che  adi. 
2. core  e’1  fegno  de  25  eguale  procede  a  <$1  & 
dirai. Nel  fequente  del&5el  sole  entrain  elfo 
adi.i2.&  ore.xii.di  Giugno  elquale  agrad.17 
e  pri.2o.d  o/Teruanza  allumigli  alli  2  di  di  Lu 
glio,&  harai  la  fomma  di  grad.i^.e  20.  prim. 
che  fono  e  loco  doue  farà  el  sole  in  detto  tera 
po  cioèa  gradi.  15?. e  primi. 20. del  55. 

Per  trouare  el  legno  della  Luna. 

Dip  o  I  che  fe  trouato  el  grado  del  Sole,  e 
di  necefsita  trouare  in  che  grado  fia  la  Luna, 
cioè  in  che  legno, &  in  che  gradi  di  ciafcuno 
nome,  e  giorno  de!  tuo  prepofto  tempo  cau- 
fato  che  tu  ti  polla  valere  delie  predette  man 
/ione  fenza  lo  Almanacho,  impero  ti  darò 
dua  modi. 


Della  Patta. 
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INNANZI  che  io  dimoftri  tali  modi,  ti  do 
cì  modo  di  trouarc  la  Pattaci  quale  fi  fa  coll 
cófidcrato  ei  dato  tempo  come  Tanno, 1567. 
alquale  numero  acrefcerai  vno,  e  ri  verrà  nu¬ 
mero. 1568. e  tal  numero  lo  partirai  in.  19. e  di 
8  .ve. 19. fa  152. e  ti  auanza  4.aggiugnilo  alla  vi 
tima  lettera  delio  abaco  dirai. 48. parti  in.19. 
2-ve.i9.38.tauanza.io.ilqual  nu.xi  hai  a  mal 
eiplicare  per  vndici,  e  10.ve.11.  fa.no.  &  que- 
fto.no.Thaia  partire  pcr^e  di. 3. ve. 30. fa. 90 
che  t  auanza. io.a  ire  inlino  a  110.&  e’1 20.che 
ti  auanza  farà  el  numero  corrente  elqualc  fi 
fi  chiama  la  patta. 

Di  vn’altro  modo  limile. 


V  N*aItro  modo  limile  ma  piu  facile  nelqua 
le  non  voglio  che  acrefca  nulla,  ne  faràmen 
bcllojfacoli  io  voglio  la  Patta  dello  ano  156/ 
corente, piglia  eì  67. c  partilo  in  19.0  di. 3.  ve. 
19. ^7. &  auanza  1  o. dirai  io. ve.  11. fa.  1  io  parti 
in  30. e  fa. 3^.30.90. tauanza.  20.  che  c  il  nu* 
mero  della  patta. 

Alcuni  manco  efperti  dirannodo  voglio  ero 
tiare  la  Patta  dellanno.if  lo.chc  fu  nella  mia 
natiuitajo  non  trouo  che  partire  farai  comC 
c  buoni  ragionieri  parti. io. in.  19. e  di. lo.e  o. 
mi  rimane. io. mulnplica  per.ii.fa.no.parti* 


lo  in  ?o,che$.vc.3o.fà  ^o.auanza  20  che  tan¬ 
to  fu  la  Patta  ai  tempo  della  mia  nafeita. 

E  tutto  queftofo  per  dcmoflrarei  che  non 
voglio  copiare.  *j 

•a* 

Modi  di  trottare  lo  Afcendentc 
in  ciafcuna  ora  lotto  è  Poli 
infraferitti. 

\  i  '  **  ’  4  Q 

GVarderai  a  quante  ore  fi  lieua  el  SoIe,& 
in  quanti  gradi  del  fegno  eflo  farà,  di  co 
fiderà  quanti  gradi  ti  reità  a  fornire  det¬ 
to  fegno.  Efemplo.  1567.  di  Maggio  adi.  2f. 
el  Sole  fu  a  grad1.13.de  XE  el  (f  fi  leuo  a  ore.8. 
e  primi  54.  voglio  lapere  a  ore  22. e  primi  50. 
quello  farà  in  afeendente ,  onde  che  da  ore, 
otto. e  ^4.  pri.perinfinoa  ore  12.  e  primi  fo. 
fono  ore  3. e  prim. 56. recandomi  grad.17.  de 
H  per  fornire  el  legno  elquale  palla  in  ore  1.  e 
pri  53. li  gradi  17. portano  ore. i.pri.vno. 33. fe¬ 
condi, &  el  fegno  del  23  porta  ore.2.e  pri.  2{. 
liquali  fegni  e  gradi, mi  conducono  a  ore.  12. 
e  prim.2o.&  io  voglio  ore.12  e  primi  fo.e  coli 
mi  manca  vna  meza  ora  laquale  pafla  nel  fe¬ 
gno  del  Sì  di  in  detto  tempo  cioè  di  vna  me¬ 
mora  mi  pafferà  nel  fegno  del  detto  Sì  gradi 

E  u 


sci,cpri.3^.etal  grado  farà  Io  afcen dente  al 
detto  tempo ,  pongo  in  margine  el  predetto 

E°gi°d,l'dtlSoUfo»o,g,.,,.ddHMS«5' 
nel  fine  del  fegnofon  gr.17.d1H  1.  1  33. 

gr.30.di2s  2.  25 
gr.6.36  SI  0.30 

ore  afcé.di  tép.3.  56.33. 

grad.afcé.in  tem.53.epri.36. 
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Sotto  la  guardia  di  Dauit,io  ftò 
fecuro. 


*  -v 


Del  primo  modo  della  Luna. 
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EL  primo  modo  che  fa  da  tenere  bifogna 
fapere  el  di  che  fa  la  Luna,o  con  lo  Alma 
nachero  con  le  tauokjO  con  el  Tacuino, 
c  non  hauendo  neffuno  di  quelli  andrai  con 
Ja  Pata  laquale  ti  moftra  el  giorno  della  Con 
giunzione,ouero  oppofzione  e  Ode  quado 
tufapefsi  pigliare  le  ore  del  mezo  giorno  ti 
metterebbe  nel  tempo  precifo,  nel  quale  e  la 
fua  Coniun.ma  ti  balla  fapere  el  di  di  poi  che 
harai  faputo  el  di „ ti  conuiene  tenerlo  a  men¬ 
te  e  fa  a  fare  el  fuo  principio  da  elio  :  Eì  mo¬ 
do  certo  e  quello, tu  hai  da  fapere  che  l’anno 
1566. Secondo  la  mercatura, laLuna  fece  adi. 
io.  di  marzojaore.8.  e  tre  primi.  P.  M.etu 
voi  fapere  adi  27. detto.  1567. in  chegrado^dc 
in  che  manfone  f  troua  detta  <T  cerca  delia 
diflanza  degiorni,e  quali  fono  di.17.de  in  tal 
numero  lo  hai  adoppiare, e  duplatogli  hai  da 
accrefcere  numero  cinque  doferuazionc. 

Dirai  cof  da  di. io. di  Marzo  per  inf  no  adi. 
27. detto  falò  fpazio  di  di.i7.adopiagli  fa. 54 
accrefci  5.  dofieruazione ,  fa.  35?. parti  detto 
numero  in  cinque.,ne  vien  7.  c  nauanza.,  che 
5-vie  7. fa  .adunque  4.fon  quelli  che  auan- 
zano  equali  fono  quattro  di, de  à  ogni  di  hai  h 
dare.ó.gradi  perche  vn  fegno  e  ^o.gradi  e  cin 
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que vie 6. fa 30. à tale  che  fa  a  diftribuire ad 
ogni  di  Tei  gr.Ora  per  la  obferuazione  del  cf, 
trouerrai  che  la  <C  fece  a  grad.28.de  X  ne  qua¬ 
li  nauanza  poco  del  fegno,e  perche  tu  troui 
che  ti  veniua  7.  del  partitore  dirai  che  fa  a  pi 
gl j are  7. legni  hauendo  poco,o  nulla  de  pefei 
comincia  allo  V  &di  —  che  fono 

fette  il  quarto  che  ti  retta  lon  dello  &  hano 
da  ettere  gra. 24.de!  detto  iti  e  cjuetta  laràdo 
ue  e  la  maniione  della  <£. 

E1  fecondo  modo  e’1  piu  certo. 

Troverai  cheadi.8.eore22.  P.  M.la 
Luna  li  trouo  con  el  Sole  elquale  tempo  fece 
lo  Ecclitte ,  onde  che!  Sole  per  el  modo  de- 
mottrato  indietro  era  in  gra.  28. dello  nei 
mededmo  grado  era  la  (£  nel  iopra  detto  di, 
e  le  medefime  ore  Jequalc  conduceuono  per 
ora  temporale  el  predetto  Ecclil.adi.^.a  ore 
3 f . nei  iuo  principio  del  mele  d’Apnle.i^ó;?. 

Voi  endo  fapere  el  di  tre  di  Maggio  »  in  che 
Legno, &  in  che  maniione, &  in  che  gradi  fulfc 
la  Luna  detto  di, dirai  cofi,la  Luna  adì  q.dA- 
prile  fece  lo  Ecclitte  nelli  grad.2S.deH0  ye  la 
dittanza  cheè  infra  li.^.d’Aprile  alh  fdi  mag 
gio  lono  di  24. Onde  che  hai  da  fapere  che  à 
cigni  di  la  a  cnbuiregra.15  e  p ri. ìo^e feconda 
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35.Ma.per  non  ti  auiliupare  in  tal  numero  el 

quale  ce*l  mezo  moto  deila  Luna  precifo. 
Piglierai  gr.i}. e  pr.io.&  mulo  plica  per  24.  di 
che  ti  produrrà  51 6  dipoi  partilo  in  50. che  ne 
viene  x  legni  e  16.  gradi  incomincierai  à  nu¬ 
merare  e  dieci  legni  da  loco  del  Sole  ilquale, 
e  agra. 28.  delio  V  e  h  rimane  grad.2.per  tutto 
lo  Y  di  poi  piglia  eltfUSD^ttfc  =£?=  ni  $  «ss 
eguali  fono, e  dieci  legni  li  16. gradi, ne  rima¬ 
ne  dua  nello  Y egra.i^cheauanzanOjH  han- 
na  a  dare  alh  X  &  cofi  trouerrai  che  la  Luna 
adi.$.di  Maggio  era  a  gradi  14.de  Pefci,  e  piu 
fecondo  che  noi  lafsiamo  dalli  gradi. 15.  e.io. 
o  da  1$. e. u. balta  che  puoi  pigliare  el  termine 
intero, e  coli  porrai  dare  io  ordine  à  trouarc 
in  che  gradi  era  f)  nel  tempo  che  comincio  k 
regnare  maumeto  el  Umile  douc  era  ^  c  altri 
fenza  altre  tauole. 


Significato  della  Luna  per  il  mo¬ 
to  che  lafanelli  legni  del 
Zodiaco  à  tenente  alla 
fallite  del  corpo. 

LA  Luna  mentre  che  la  faci  moto  luopcf 
el  legno  delio  Y  rende  a  quelli  che  fi  ba¬ 
gnano  cl  bagno  proficuo, ma  non  e  buon 


raderli  el  capo  ne  tagliarli  e  capelli  ne  fi  deb- 
be  incominciare  cola  che  habbi  da  effe  re  rta- 
bileeferma.  Mah  puoveffire  divertimenti 
nuoui,&  il  può  vfare  e  negoziare  con  princi¬ 
pi  per  cheli  trouerrai  ben  difporti,  fé  à  Dio,e 
loro  verrà  bene. 

La  Luna  paffando  per  el^  h  può  dare  opera 
a  piaceri, e  pigliare  moghe,e  li  campi  fi  porta¬ 
no  con  lo  araro  rompere, &  fi  può  piantare  ar 
bori  cultiuare  vite, e  feminare  orti, e  puofsi  fa 
bricare  Rincominciare  quello  che  voi  che 
ha  (labile  &  fermo  e  comperare  heredita. 
Sella  farà  nel  fegno  deH  fi  potrà  attendere  à’ 
fare  rimettere  le  ragion1  de  trahchi,o  di  mer¬ 
canti  e. 

Sarà  anchora  tempo  a  mettere  e  fanciulli  al 
la  fcolajdelli  rtudi,  c  dare  loro  el  primo  prin 
cipio  nelle  accademie.^  pofsi  bagnare,  &  or¬ 
nare  la  perfona.  Ma  il  cauare  fanj^ue,  e  prohi- 
bito  in  tal  tempo  fecondo  Tolomeo. 

Quando  la  Luna  farà  nel  granchio  farà  tetri 
po  cómmodo  di  ripofarh  e  di  Ilare  ne  prati,e 
nelli  orti  per  fuo  ripofo,e  quieta ,  e  farà  buo¬ 
no  pigliare  medicine  Iaffatiue,e  fare  viaggi 
per  aqua  ma  non  farà  buono  cauarh  fangue. 

E  fe  la  Luna  farà  nel  Leone  h  potrà  fuppli- 
care  à  principile  farà  buono  el  negoziare  co 
loro  fe  voranno  e  chiedere  loro  grazie,  e  in 


tal  tempo  fi  può  dare  principio  à  tutte  le  cole 
che  fi  deliderà  che  habbinoa  edere  fiabile 
ma  non  e  buono  à  tagliar  vefle  nuoueJ  ne  ve- 
flirfi  di  nuouoje  nel  pigliare  medicine,e  catti 
ua^e  mortale. 

Sella  Lunapaflera  per  el  Segno  della  rifc  Ta¬ 
ra  tal  tempo  mediocre  ma  fi  potrà  dare, e  fan¬ 
ciulli  a  imparare  e  fi  potrà  cominciare  a  legc^ 
re  lettione.,  e  mafsime  se  ThaueTsi  afpecto  a  $ 
c  fi  potrà  farli  rimettere  e  conti.,  nelle  ragioni 
mandare  imbafeiatori  a  Signori,  e  Tara  buon 
comprare, e  venderei  fare  mercanzie. 

Efe  la  Tara  nella^  darà  giorni  comodi  a  fa¬ 
re  tutte  le  azioni  j  faluo  che  nel  trauagliarfi 
nelle  cofe  amorofe,e  nelli  atti  Venerei  ma  Ta¬ 
ra  buona  a  fare  viaggi  mutarli  d’un  loco  ad 
vn  altro, e  bagnarli  c  vfare  piaceri  honefli  a  ve 
flirfi  di  velie  nuoue.,&  finalmente  e  buon  có- 
prareogni  cofache  tu  delideri  difinire  predo 

Se  la  Tara  in  Scorpio  darafsi  opera  alla  quie 
te  caufato  che’i  fare  viaggi  per  aqua.,o  per  ter 
ra^  molto  cattiua  ma  e  bona  a  bagnarli  e  pi¬ 
gliare  medicine. 

Se  la  Luna  pafi'era  per  el  •£  promette  bene  al 
li  mercanti,&alli  cacciatori  e  veeelatori, e  de 
buona  a  negoziare  con  Giudici,  e  dottori  di 
legge,e  religiofi  e  negoziare  le  Tua  azioni. 

Quando  la  Tara  nel^  sara  bono  conuerfarc 
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co  vecchi, e  trattare  amicizie  e  pace,  e  vcdirli 

di  nuouo.efeminareccuhiuare. 

Se  la  Tara  nello  Tara  buon  piantare, e  Temi 
«are  c  far  fonte, c  condurre  aque  e  disfare  ca- 
fe  rouinare  caddi  ancora  e  buona  a  compera 
re  h  ere  dita  e  poHefsionejC  a  conuerfare  con 
uecchi. 

Eflendo  ne  Kfara  buono  el  bagnarli  e  dare 
opera  a  piacerle  ornarli  di  vedimenti  nuoui 
c  de  anchora  bona  per  fare  pefcagionc  e  ca¬ 
ttarli  fangue,e  pigliare  medicine  folutiue. 


Significato  delli  afpetti  de  Piane¬ 
ti  con  la  Luna  per  le  azio¬ 
ni  deH’huomo. 

y^VandoFj fara congiunto  con  laLunafa 
I)  ra  giorno  cattiuo, e  perniziofo  ànego- 
ziarecon  principi  c  Signori che  le 
non  voranno,non  gli  parlerai  loro  quedo  paf 
fera,  debbefi  fuggire  la  prattica  del  contadi- 
c  huomini  rudici,e  non  e  buon  comincia 


ni 


re  viaggi, e  non  fi  farà  mai  nulla  che  dia  bene. 

'  Saturno  di  fediJe  con  la  Lunare  buono 
negoziare  con  vecchi, c  contadini,  &  per  edi¬ 
ficare^  piantare  arbori, e  potare  vi  tejC  affetta 
re  giardini.,  ma  non  è  buono  nelle  cofe  vene¬ 
ree  perche  c  tempo  infelice  a  praticare  con 
dame» 


El odi 5 con  la<£ecatiuo  àvfare  con  vecchi, 
c  parlare  a  Signorie  none  buon  fare  viaggi, 
ne  medicameli  el  desiderio  tuo  non  n’harà  cf 
fetto.  El  trino  fa  come  el  Sellile. 

Se  la  Luna  haràafpetto  a  non  pigliare  fcr* 
uitori,e  non  ricuocere  le  tua  entrate. 

Significato  di  #  con  la  Luna. 

T  V  T  T I  li  afpetti  di  con  la  Luna  fono  fe 
lici,c  mafsime  nel  praticare  con  prelati, e  giu 
dici, e  domandare  Giuftizia ,&  cominciare  à 
(ludiare,è  fare  viaggi  mafsime  nelle  Oppofir. 
della  <t  e  e  bona  a  dare  opera  alla  Filofofia, 
e  Mathematica. 

Significato  di  Marte. 

S  E  Marte  farà  Coniun.Q  o  °  alla  Luna  tali 
afpetti  faranno  tempi  infortunati,  e  mafsime 
a  praticare  con  foldati ,  e  non  fi  debbe  in  tal 
giorno  fare  viaggi,  b  cominciare  lite,  o  que- 
ìlione  ne  entrare  in  campo  a  combattere, e  fa¬ 
rà  giorno  molto  paurofo,&  fe  Tara  el  []  non  e 
bu  on  far  pace  ne  tregue. 

El*  e  *  fa  bene  nello  accomodarli  nelle  cofe 
da  guerra,  e  comprare  arme  e  Caualli,efarc 
archimia. 

Significato  del  Sole. 
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Qj/ANDO  cl  Sole  Tara  Coniun.  o  o[]  co 
la  Luna  Tara  giorno  catino  ,  a  negoziare  con 
Signori, e  non  fi  otterrà  grazie,e  non  e  da  co¬ 
minciare  cofa  neffuna,fe  no  quelle  che  tu  vor 
rai  che  ftieno  fegrete.,e  nafeofte. 

El  ►  e  *  e  buono  a  prefentare  doni, a  padro¬ 
ni  c  Signori, perche  mediante  quelli  harai  da 
loro  ciò  che  chiederai  fe  5  o  &  non  gli  haran- 
no  trillo  afpetto. 

Significato  diVenere. 

■  ■  ;  rji;.* 

Qy  AN D  O  9  ci  Tuo □  Co  veranno  alla  <£ 
c  buon  dare  principio  ad  ogni  forte  di  fpafsi 
vcdirfì  di  panni  nuoui ,  fare  aH’Amore  atten¬ 
dere  alla  muf  ca  mal  quadr.  non  e  buono  nel 
fare  allo  amore  con  donne, la  oppofi .e  buona 
a  farc  viaggi, e  pigliar  feruitori. 

El^e  *e  buono, e  miglior  di  tutto  quclchc 
detto  e  di  fopra. 

Significato  di  5 con  la* 

Qy  ANDO  mercurio  fa  coniun.  oppofi.o 
□  allacf  fara  giorno  buono ,  per  vedere  la  ra¬ 
gione  de  trafichi ,  e  dare  opera  alla  mercan¬ 
zia^  mandare  mefsi  c  lettere.,  c  mafsime  fc  la 
fara  coniun.ancora  nel  quadr.c  buono  a  fare 


,  f  f  ff 

viaggila  oppoii.  c  buona  per  dare  opera  alle 
Ietterete  mandare  oratori. 

El*e*e  buono  a  dare  opera  a  cofe  d’inge¬ 
gno, e  mandare  e  fanciulli  ad  imparare,  e  dar 
opera  alla  mathematica.^  compor  verfi. 

Trattato  di  Aerologia  fopra 
le  infirmi  tà. 

SAra  di  necefsita  al  medico ,  o  a  alcuni  al¬ 
tri  che  voranno  trattare  delle  infermità 
di  conofcere  la  natura  di  tutti  li  fegni  ce- 
lefti ,  ncquah  la  <£  li  ritroua  nel  tempo  che  lo 
infermo!!  amala. 

Eflempli  grazia  la  C  !ia  nel  fegno  dello  yri- 
trouata in  coniunt.o  altro  afpettodelcf  odi 
&  all’hora  fara  da  cófiderare  che  la  infermità 
del  paziente  fara  nel  capo, cagionata  da  trop 
po  calore  percioche  il  (?  e  «^influiranno  del¬ 
la  loro  cahditanelloamalato  perche  elcfctf 
fono  di  natura  caldi ,  e  fechi,  e  tale  conftella- 
zione  genera  nello  amalato  grandi  dolori  nei 
le  tépie  da  che  el  fegno  dello  Y  domina  el  ca¬ 
po,  ck  hara  fcbreacutifsime,  e  continoue  fo- 

f>ra  venente  con  anfleta  che  appena  potrà  par 
are, e  c/Tendo  adunque  lo  amalato  nel  petto 
da  grande  arhone  abrufeiato ,  patirà  ne  pol¬ 
moni  dolori jC hara elpolfo  gagliardo  euc- 
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piente  la  onde  percurarc  tali  accidéti  (ara  ne- 
cellario  di  cauare  sague  dalla  vena  del  core,c 
fare  che  lo  amalatovfi  cofe  frigide  li  come  nel 
bere, e  nel  mangiare  accio  li  venga  adiminui¬ 
re  e’i  foperchio  calore  percioche  tale  infermi 
ta  condurrà  lo  amalato  fuora di  fe  con  vagil- 
lamento  di  capono  di  ceruello,  e  felli  accadef 
fi  anchora  che  nel  fopra  detto  modo  Saturno 
hauefsi  afpetto  alla  <t  lo  amalato  li  morra  in 
termine  di  tre  di  dapoi  che  la  Luna  hara  paf- 
fatoel  quadrato  del  <$ e  quello  Tara  tato  peg 
gio  fe  la  cfara  crefcente  di  lume  ritrouata. 

Ma  fe  la  Luna  fara  nel  detto  tempo ,  ai  lo  a- 
fpetto  delle  infortune  o  del  cf  la  infermità  fa¬ 
rà  nel  capo  laquale  cauera  lamalato  del cer- 
uello^e  coli  tal  malatia  andra  crefcendo,e  al¬ 
cune  volte  diminuirai  non  terra el  male  re¬ 
gola  ne  ordine  la  ondeadunque  colui  che  fa-  ' 
ra  ignorante  della  Aerologia  non  potrà  mai 
conofcere  la  cagione  di  tale  accidente, per  ta¬ 
to  fi  dice  che  effendo  la  Luna  vacua  di  lume., 
e  numero  quando  che  la  tornerà  al  primo  a- 
fpettodi  5  dal  quale,  ella  e  fiata  villa  la  mala¬ 
tia  fi  terminerà  nello  amalato,  o  in  bene,  o  in 
male  pero  fi  fara  indizio  Aflrologico  perche 
lo  afpetto  di  qualunque  forte  cattiuo  delie  in 
fortune  che  riguarderanno  in  tal  tempo  la 
Luna  fara  atto  a  torre  la  vita  allo  amalato  pe- 


ro  e  da  notare  che  la  (t  c  il  signor  dello  arren¬ 
dente  in  tal  cafo  operano  grandemente.^  pe¬ 
ro  e  Tempre  da  pigliare  al  giudizio  da  loco 
della  (C  e  dalli  Tua  afpetti,di  poi  da  quello  del 
sig.dello  afcendentc, equali  Te  Tarano  fortuna 
ti  %  nificano  miglioramento  nello  amalato 
percioche  Te  fi  truoua  o  9  in  alcuno  aTpetto 
con  la  Luna  innanzi  che  la  venga  alia  Tua  Có- 
iun. denota  infermità  cauTata  da  flemma  bia- 
cha  dallaquale  cl  paziente  li  terra  grauato,  & 
poi  fi  muta, e  guarrà. 

Ma  Te  la  Luna  fuTsi  nei  tempo  che  comincia 
la  malatia  crefcentc  di  lume  c  di  grado  e  d1  el 
Sole  fufsino  nello  V  la  malatia  Tara  nel  capo 
cauTata  da  fremma  biacha  che  fara  vTcire  fan- 
gue  del  nafo  allo  amalato, &per  tal  cafo  el  me 
dico  a  fare  vfare  allo  infermo  co fe  frigide  e  fa 
ra  necelfario  che  troui  medicine  che  operino 
che  quella  poflema  che  Tara  nafcofla  nel  ca¬ 
po  Ti  maturi,  e  Te  per  Torte  la  Luna  fuTsi  con  9 
in  cambio  delef  lo  infermo  non  ara  pericolo 
di  morte, e  ben  vero  che  correrà  vn  gran  peri 
co!o“di  abandonare  la  vita. 

Eanchoradico  in  queflo  cafo  che  talefàra 
5 come 9-  Ma  Te  f)  Tara  con  la  Luna  e  con  c?5 
in  cambio  del  lo  amalato  in  tal  cafo  morra 
fc2£o$>o9  faranno  con  la  Luna, la  malattia 
del  patientc  farà  variabile  imperò  bifognerà 
che!  medico  dia  allo  infermo  alcuna  medici 


bi 

fé- 

na  leggieri  e  facci  che  la  dieta  non  ila  troppa 
perciò  bifogna  che  fegga ,  e  camini ,  &  facci 
affai  mutabile  i’effere  fuo,  e  quello  farà  tanto 
piu  fe c?  ol  &  haranno  afpetto  con  non  la¬ 
rdare  in  modo  neffuno ,  a  nighitire  lamalato 
e ’ bifogna  vfare  bagno bere  acque  frigide. 

Della  Luna  nel  fegno  del  Toro. 

Se  gli  accadefsi  ch’ella  infermità  hauefsi  e’1 
fuo  principio  nel  tempo  che  la  Luna  camina 
per  el  fegno  del  #  e  che  d1  la  percotefsi  di[] 
afpetto  quella  infermità  nello  amalato,  farà 
cagionata  nello  amalato  da  la  dillemperanza 
de  Thumore  fanguigno^e  gallerà  caldo  e  fec- 
co  &  dolore  nella  notte.  Ilquale  amalato  non 
potrà  dormire  ne  ferrare  ochioje  harà gran 
dehderio  di  bere,  vino,  ecofecaldein  quello 
cafo  el  medico  trarrà  del  fangue  allo  amalato 
c  ordinerà  medicine  che  lo  rendino  freddo, e 
humido.  Ma  fe  la  Luna  farà  con  J)  ouero  che 
la  s  applichi  a  5  fanza  lo  afpetto  delle  fortune 
lo  infermo  in  tal  cafo  farà  mortale, e  morrà  in 
fra  fpazio  di  giorni  x.  dal  giorno  che  comin¬ 
ciò  amalarli,  oltre  alle  predette  cofe,fela  cfa 
ra  di  lume  e  di  gra.  crefcéte  e  da  elillétc  nel 
lafua  fettimajO  ottaua  cafa  del  Cielo  in  cóiu. 
di  5  e  5  in  quello  cafo  il  male  nafeerà  da  fieni 

ma 
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ma, e  Io  amalato  (ara  debole  e  li  parrà  d  elle- 
re  rotto  e  lafcero  di  membra ,  &  affatica  par¬ 
lerà,#  farà  diflomaco  indigeno  non  poten¬ 
dogli  cibi  digerire .,  e  patirà  interiormente 
gran  calore  farà  adunque  cofa  opportuna.^ 
neceffariadare  all’infermo  medicina  laffati- 


ua^nondimeno  quando  la  Luna  pefuerrà  al¬ 
lo  oppofit.  del  fuo luogo grauemente fi  fenti- 
rà  li n fermò  nel  male  effere,  appreffo  per  il 
che  morrà,  fe  non  farà  la  Luna- aiutata  da  2£o 
9  liquali  lo  Camperanno  anchora  per  ifpa- 
zio  di  quatrro  giorni* 

Ma  fe  alcuno  anchora  s’infermafsi  nel  tempo 
chela  (Tpaffa  pere!  ^  e  che  la  ila  coniun.cód1 
q  con  el  Sole  farà  la  infermità  nel  petto  cagio 
nata, e  tanto  piu  quello  fi  verificherà  quando 
chelo  amalato  arà  e’1  fuo  principio  nella  not 
te,percioche  hauerala  lingua  dal  gran  calore 
abrufeiata  mediante  elquale  patirà  nella  can 
naarfione,#  nelli  occhi  infiamazione, e  de- 
flerafili  el  fluffo  di  ventre, patirà  granfete,  & 
farà  balbuziente  di  lingua ,  per  occafione  del 
male,  e  nafeera  tale  accidente.  E’i medica¬ 
mento  habbi  da  effere  medicina  riffringitiua 
e  diminuzione  di  fangue.  > 

Anchora  bifogner'à  vfarecofe  frigide ,  per¬ 
ciò  ebei  infermo  fa  a  guardare  grandemente, 
daliecofeche  fieno  di  natura* calde*  Affida 
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obferuare  in  quella  malatia,  quando  la  Luna 
viene  al  crino  del  &  per  afpctto  perche  lo  in¬ 
fermo  farà  mutazione  pcrcioche  fe  allora  mi 
gliorcra  fi  gli  potrà  dire  che  non  morrà, ma  fc 
c  peggiorerà  farà  da  (lare  in  dubbio  della 
morte^vna  cofaanchora in  quello  cafo  fi  à  da 
auuertireche  ogni  volta  che  la  Luna  Tara  in 
oppofizio.del  cf  e  che  la  fia  infortunata  lo  in 
infermo  morra  del  male  delqualc  e  agrauato 
&  per  il  contrario  fe  la  fara  fortunata  fi  demo 
ftrafanita. 

À  '  4  I  4 
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DellaLuna  nen 


QVando  la  Luna  (ara  nel  fegno  dellin 
nel  principio  della  malatia  di  vno  infer 
m  oche  samala  e  f)  gli  habbicattiuo 
afpetto,dara  cognizione  al  medico  che  lo  ac¬ 
cidente  del  male  nello  infermo  fara  cagiona¬ 
to  da  mefhzia, e  dolore  che  lui  fe  prefo  di  al¬ 
cuna  cofa,  o  azione ,  e  per  cagione  di  quelle 
cofe  che  trauagliano  lanimo  ella  mente. 
Onde  che  la  febre  fara  putrida,  per  il  che  lo 
infermo  da  per  tutte  le  bande  fi  dorrà,  e  pau¬ 
ra  intenorméte  dolori ,  eprincipalmente  nel 
fegato.  Quefta  infermità  durerà  nello  ama¬ 
lato  dieci  giorni. 


Mafc  la  Luna  fari  nencrcfccntedi  Iumec 
gradi  con  afpetto  catino  di  cT  lo  amalato  hara 
c’1  poifo  gagliardo  c  vclocifsimo .  E’1  fuo  me¬ 
dicamento  Tara  con  fare  la  dieta.  Quello  do 
uerebbe  demoftrarc  a  medici  che  tutti  li  ma¬ 
li  non  fono  da  vfarc  con  la  dieta.  Impero  fa¬ 
cendola  dieta  nei  tempo  detto  di  foprajd 
male  de  dicci  giorni, li  prolungerebbe. 

Adunque  in  tal  detto  tempo  della  malattia 
sa  da  fare  che  lo  amalato  faccia  la  dieta  de  le 
cofe  che  per  loro  natura  faranno  frigide.  Ma 
fe  la  Luna  Tara  nel  principio  del  male  con  cac 
tiuo  afpetto  di  5  lo  infermo  morra  in  quel 
tempo  che  la  Luna  verrà  allo  oppoli.del  loco 
luo,doue  era  nel  principio  che  lo  infermo  a 
malo, e  fe  la  fara  fortunata  guarra. 

Suole  oltra  alle  predette  cofe  la  Luna  in  tal 
fegno  cagionare  alli  mortali  infermità  di  acci 
denti  e  Urani, nafeen ti  da  fuperfluo  humido, 
perciò  che  fe,con  quella  di  fj  li  ntrouafsi  fara 
e’1  male  nel  capo., cagionato  con  accrefcimen 
to  di  dolori  in  quelloj&  in  tal  cafo  e’1  medico 
proibirà  allo  infermo  tutte  le  cofe  cheliano 
di  natura  fredde, &  humide,ègli  confegnerai 
le  cofe  téperate,  e  di  tale  infermità  no  fara  da 
fare  alcuno  giudizio  per  inimo  a  tanto  cheli 
vede  quando  che  la  Luna  verrà  allo  oppollz. 
del  Sole  che  ritrouandoii  quella  infortunata 
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fc  [i  debbe  pranoiticarc  malése  pei  si  con  fra- 
rio  fe  la  fara  fortunata,  e  ben  polla, percioche 
fe  la  fara  in  buotf  afpetco  de  le  fortune,  el  ma 
latoviuera,e  tale  accidente  fi  conuertira  in  al 
tra  malattia, issale  fufsi  per  il  córrano  di  quel 
lo  che  noi  habbiamo  detto ,  per  infino  che  a 
laltra  oppoli.peruerra del  fuo  fuoco  q uando 
era  lo  intermo  nel  prindpio,che  fi  amalo, Ta¬ 
ra  la  infermità  occulta  e  difficile  da  effere  co- 
nofeiuta  per  tanto  tempo  che  efia  luna  per 
verrà  al  fuo  quadrato,©  oppofi.afpetto  laqua 
le  in  tal  tempo  ritrouandofi  fortunata  lo  ama 
lato  fcampera  di  tale  malattia, e  per  il  c-on tra 
rio  morra  fe  la  fara  infortunata. 

Anchora  fe  la  Luna  el  cf  infieme  fufsino 
nel  fegno  dell  nel  tempo  che  lo  infermo  fia- 
rnala  tal  male  gii  nafeera  da  gra  calore  differii 
perato  neili  interiori  per  accidenti  (frani  da 
quali  gli  fara  cagionato  da  vno  occhiò  di  la¬ 
crimazione,  fara  frenetico  paurofo,è  timido 
Se  gli  parra  vedere  diuerfe  figure. 

E  tal  cole  saranno  cagionate  da  quello  gra¬ 
ne  accidente,^  cofi  difficilmente  fi  li  trouer- 
rae'l  polfo,&  in  quello  del  capo  fentira  dolo 
re  bifogna  che  el  medico  in  tal  cafo  pericolo- 
fifsimo,  fi  gouerni  in  tale  modo  :  e  prima  che 
non  caui  fangue  allo  amalato ,  ma  gli  ordini 
ima  leggiera  dieta  3  &  ffia  lo  infermo  in  loco 


tcmpcrato/ccondariamente  non  fi  Jia'meur 
cine  ma  lo  cuftodifca  con  la  die  ta  ,  e  có  bagni 
perciòche  la  Luna  peruenendo  al  []  Tuo  afpet 
to ,&  eifendo  infortunata  lo  amalato  fj  mora, 
&  per  il  contrario  effendo  fortunata  fcampe- 
radi  tale  accidente, & le  libererà  dalla  morte 

Significato  della  Luna  nel  as 

LA  Luna  ritrouandofl  nel  fegno  del  53 
nel  principio  che  lo  infermo  s’amala,  pu 
re  che  la  fia  da  5  vifladi  cattino  afpetto 
gli  cagionerà  doppo  e’1  caldo  freddo  nel  cor 
po  in  guifa  di  quelli  che  efeano  de  bagnile  pa 
tira  di  toffa,e  fentirafsi  el  petto  dolere,  e’  lom 
bi.  Et  hauera  in  fe  ffefìo  poco  calore, e  il  poi 
fo  li  farà  trouato  ne  gagliardo  ne  debole,  ma 
di  quel  mezo  participera  di  fuo  moto,  farà  bi 
fogno  per  liberare  lo  infermo  di  tali  acciden¬ 
ti  che  e’1  medico  gli  ordini  medicina,  c  che  li 
purgi  el  petto,&venghi  dalfinfermoad  elìra 
ere  tal  tolla,&  fe  in  tal  tempo  che  lo  infermo 
s  amala  la  <T  non  fufsi  aiutata  da  qualche  for¬ 
tuna  di  buono  afpetto  per  infino  che  ella  vera 
ghi  al  quadrar,  o  oppoll.del  tuo  loco  cioè  di 
quello  doue  la  era  quando  lo  infermo  amalo 
morrà  in  ifpazio  di  giorni  dieci.  E  fe  la  fufsi 
con  buono  afpetto  delle  fortunelli  prcnofti 
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cherai  longczza  della  malattia  da  laquale  pu 
re  egli  Team  pera. 

E  quando  che  nel  tempo  della  malattia  nel 
luogo  che  habbiamo  ragionato  di  5  falsi  d*  ri 
trouato  darà  allo  amalato  vomiti, rutta  menti 
c  cattiua  indifpofizione  dello  flomaco  alqua 
le  per  rimedio  li  gli  ha  da  dare  cofe  frigide^ 
medicina  che  riflringa  il  flomaco  aduerten- 
doanchora  fé  tale  conllellazionc  non  ha  da 
qualche  fortuna  aiutata ,  che  lamalato  mor¬ 
rà  auanti  che  la  peruenga  al  fuo  quadrat.b  fe 
la  Luna  fafsi  nel  principio  del  fuo  male  dimi 
nuita  di  corfo,  demolirà  Fin  fermo  effere  ama 
lato  per  troppo  mangiare, e  bere, e  da  tal  cofc 
edere  Io  flomaco  ripieno  mediante  lequali  le 
vene  fono  troppo  ripiene  hauera  collui  volò- 
ta  di  ftare  alto ,  e  defiderio  di  Ilare  feoperto., 
bramofo  di  Ilare  afcoltare  quelli  che  parla,  e 
preflo  fi  leuera  in  colora, c  nella  notte  li  agra 
uerà  piu  che  nel  giornojvfera  lo  amalato  per 
fua  eurazionc  cofe  temperate percioche  qua 
do  la  <C  verrà  allo  oppo.del  loco  fuo  lo  amala 
to  li  libererà  di  tale  accidente  pur  che  laLuna 
fia  riguardata  dalle  fortune,e  quando  la  fuf- 
li  per  il  contrario, &  fufsi  inafpetto  di  c?  e  dei 
cf  lenza  alcuno  aiuto  delle  fortune  lo  amala¬ 
to  richiederà. &  incorrerà  in  febre  acuta,c  ha 
nera  fempre  il  pollo  nel  fuo  effere,  fenza  fua 


mutazione.  Nel  principio  del  male, e  neccf- 
fario  la  diminuzione  del  fangue .  Imperochc 
Tela  farà  dafpetto  co  le  fortune  per  gradi  4^ 
e'1  male  piglierà  a  leuiamento ,  &  fe  d  afpetto 
di  gradi.^o.e  28o.alt’hora  lo  amalato  farà  piu 
agrauato  nella  notte  che  nel  giorno  nella  qua 
le  mai  fi  quieterà  Iamenterafsre  hauera  gran¬ 
de  anfieta, in  fe  lìdio  alla  quale  fe  nella  fuaop 
poli.Sellafaràin  coniti. con  alcuna  fortu  najdi 
tal  cole  lo  infermo  reitera  libero,  &  fe  farà  in 
cambio  di  fortuna,vna  delle  infortune  tal  ma 
le  lì  permuterà  in  altro  peggiore,  c  coli  lo  in» 
fermo  ricaderà. E  quando  lo  infermo  hauelsi 
da  campare  di  tale  accidente, fcampera  all’ho 
ra  che  la  Luna  peruerràal  luogo  neiquale  era 
quando  lo  infermo  cominciò  amalare  perciò 
che  all  hora  fi  àda  fare  giudizio ,  ilquale  farà 
in  bene  ò  in  male ,  o  per  le  fortune ,  o  infor¬ 
tune. 

Anchora  nel  principio  del  male  felatTfaràf 
con  2£efìochela  rifguardino  di  trino  aU'ho- 
raeì  male  farà  cagionato  da  humori  freddi 
liquali  fi  termineranno  nel  quarto  giorno. 

Anchora  la  Luna  nel  fegno  delCócon^cS 
e  $  faràlo  amalato  molto  debo!e,e  per  reme* 
dio  feglia  à  dare  cofe  confortatiue  laqual  ma 
lattia sa  da  terminare  al  tempo  che  la  Luna 
verrà  al  quadra.ò  oppofl.fuo  afpetto  nel  qual 


tcm  po  fi  a  da  fare  giudizio  fecondo  che  la  Lti 
na  farà  ben  polla, o  fortunata  oueramente  dal 
le  infortune  battuta,  e  ferita. 


Significato  della  Luna,  nel 
Leone 

Itrouandofi  la  Luna  nel  reale  fegno  del 
pf  SI  nel  tempo  che  lo  infermo  samaiera 
v  Tela  bara  catino  afpetto  con  Saturno  la. 
malattia  farà  caufata  dahumori  corrotti,  oué 
ramente  da  ftéme  di  color  vitreo  ,  &  patirà  in 
difpoiizionedi  jìomaco >,  i  fumi  delquale  gli 
afcen deranno  ai  capo,  &  coll  nocendogli  ca¬ 
gioneranno  dolori  in  quello,  di  dentro  forte 
mente  farà  accefo  di  calore  accidentale ,  e  di 
fuori  farà  freddo,  per  la  qual  cofala  detta  in¬ 
fermi  tafaralonga, e  quando  la  Lunaverraai 
fuo  quadra,  non  ellendo  ornata  delli  buoni? 
afpetti  delle  fortune  e’1  malato  m or ra,ou era¬ 
mence  fegh  prolongbera  adolfo  tale  infermi 
ta,efe  dalie  benefiche  delle  Tara  riguardata 
camperà  di  caie  malattia. Ma  fe  in  locadi  Sa¬ 
turno  fufsi  c^  con  quelli  fopradetti  afpetti,  lo 
armalato  patirà  infermità  cagionate  per  abbo 
danziadi  fango  e.,  &  di  collera,  e  di  terzana 
doppia  ho  aceuta,  dalla  quale  fcampèra  lo  in 
fermo  ogni  volta  che  le  fortune  la  riguarde¬ 
ranno 


ranno  di  benigno  afpctto  doopo  vn  gran  pe¬ 
ricolo  fatica,e  male  &  contra. 

La  Luna  anchora  nel,ft  nel  principio  del 
male  in  cattiuoafpettoddef  c  di  d’influifce 
gran  male  con  gran  calore  nel  petto,  &  le  par 
te  eltreme  faranno  dal  freddo  veliate,  &  tene 
ra  nel  capo  dolori,  farà  adunque  efpedientc 
cauare  fangue  allo  amalato ,  mentre  che  la  (£ 
liritruouain  tal  fegnodi  ^  cquando  non  li 
potefsi  per  eilere  quella  vfeita  di  taleimmagì 
ne  farà  uccellano  afpettare  tanto  che  la  Luna 
peruenga  alla  metà  del  fuo  lume  vngerafsili 
li  piedi  di  vnzione  che  tolga  di  efsi  la  frigidi- 
tà, Ma fe^elcf faranno  con  queila.,b almeno 
vno  di  loro  col  []  b  °  farà  tale  infermità  ca¬ 
gionata,  per  occallone  di  caldo  nel  cuore,  & 
peruenédo  la  Luna  al  fuo  quadr.  afpctto  fe  la 
fara  aiutata  dalle  benefiche  /Ielle  fe  libererà, 
lo  infermo^  fe  la  farà  viltà  dalle  infortune  ef- 
fo  morrà ,  oueramente  quando  li  giudicherà 
guarito, c  ricafchera  nella  malattia, oueramé- 
te  li  muterà  d  uno  male  marno  altro.,  c  quado 
laLuna  1Ì partirà  da  vna infortunate  troui  lap 
plicazione  di  o  9  auanti  che  la  peruenga  al 
fuo  quadrat.farà  di  bifogno  comporre  vn  ba¬ 
gno  e  fare  federe  lo  amalato  in  alto.  Ma  fe  la 
fufsi dal) vellata dara impedimento  nelle  re¬ 
ne  e  vefcica,  fe  anchora  5  fufsi  nel  quadrato 
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afpetto  con  quelli  demolirà  perturbazione 
nel  fcfTo,& infermità  nello  animo  percioche 
airhora  peruenendo  al  C]  afpetto  la  infermità 
verrà  di  fminuendo^  demolirà  fanita,ma  fe 
ella  accrefcera  Io  infermo  morra, il  Umile  an- 
chora  s’intende  quando  verrà  dalla  oppofì. 
opererà  fi  come  habbiamo  detto  del  quadra. 

Significato  della  Luna  quando 
la  farà  nella  ** 

C Aminando  la  Lunapercl  Segno  della 
nel  tempo  che  Io  infermo  fi  amalerafe  la 
hara  afpetto  []o  oppoli.  con  5  demon- 
flra  che  lo  amalato  patirà  nello  (lomaco,e  nel 
ventre.,&  nelli  interini, &  hauera  in  vna  delle 
dette  parte  qualche  poftema  tale  infermità 
fara  occulta  ^  che  appena  fara  conofciuta  da 
Medici  fc già  non  fufsino  aflronomi,  Bifogna 
che  Ioamalatofi  aiuti  con  cofe  frigide,^  tem 
perate,&  eneceilario  curare  tal  poflema^  ac¬ 
cio  che  tale  infermità  non  fi  prolunghi  in  lon 
ghezza  di  tempo,  la  onde  fe  indetto  tempo 
fara  da  qualche  Fortuna  aiutata  doppo  mol¬ 
ti  giorni  guarirà. 

Et  fe  alcuna  delle  infortune  faranno  con  e 
loro  afpetto  a  detta  Lunari  nato  morra  dop 
po  li  4o.giorni,e  quando  che  laLuna fara  nel 


Tuo  trino  ,e  clic  la  habbi  afpetto  con  d5  Tara  la 
infermità  cagionata  da  vnogran  caldo,  che 
per laabondanza  delle coliore  interiormen¬ 
te  Tara  veflato  come  da  difinterie,  oueramen- 
te  flulTo  di  ventre  j  con  patimento  di  anfieta, 
&  dhauere  cattino  ftomaco  ;  farà  opportuno 
adunque  dare  allo  amalato  medicina  Ili  fica, 
e  confortatiua,e  farli  vlare  cofe  leggieri,  e  me 
dicine  leggieri, della  quale  infermità  lo  infer 
mo  fcampera,  purché  le  fortune  faccino  alla 
(t  alcuno  benifizio  per  fpazio  di  tregiorni  & 
Per  il  con  trario  delle  infortirne  morra. 

Quando  la  (T  Tara  in  diminuzione  del  fuo 
Corfo, lignifica  flulTo  di  ventre, e  impedimen¬ 
to  di  cole  interiori  j  e  di  vefcica  o  flranguria 
ma  fe  con  quella  li  ritrouafsi  c?  o’I  cf  &  allo 
ralainfermita  Tara  acuta,&  forte  con  per  tur 
bazione  del  fenfo,per  il  che  con  fatica  potrà 
parlare, fara  di  bifogno  in  quello  cafo  troua- 
re  medicina  quale  apoco  apoco  reflringa  il 
frullo  del  ventre ,  della  quale  peruenendola 
al  fuo  []o  oppofit. afpetto  fe  la  fara  aiutata 
dalle  benefiche  flelle  fe  gli  pronoflica  bene, 
&  per  il  contrario  le  infortune  velandola  Ta¬ 
ra  el  giudizio  cattiuo.  Anchora  fara  regola 
vniuerfale  fe  con  la  Luna  fi  ritrouerra*)?  &  5 
nel  principio  del  male,  elquale  fi  determinc” 
ra  per  infino  che  la  Luna  un’altra  uolra  vei> 
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ghi  alla  nfc  oucro  al  Tuo  quadrato. 

t  t 

Del  lignificato  della  Lunain 
la  Libra. 


QVandoIaLuna  fara  nella  nel  tempo 
che  lo  amalato  fin  fermerà  e  *7  la  rifguar 
di  di  oppofi.o  []  afpetto,fignifìca  che 
la  malattia  fara  nei  capo,  nel  petto,  e  polmo¬ 
ne  la  quale  fi  accrefcera  ogni  volta  maggiore 
che  in  detto  tempo  la  Luna  fara  crefcéte  dor¬ 
rà  alio  infermo  la  fronte,  eie  tempie. 
Etquefto  nafeera  dadomaco  ripieno  di  fu- 
perfluita  di  cibi, e  flarnutira  molto, &le  febre 
faranno  leggieri  (ara  opportuna  cofa  che’l  pa 
zientc  ficuri  con  medicine  temperate  ,  &  vfi 
nei  mangiare  la  fobrieta  conciti  leggieri  &. 
fc  Marte  infortunati  con  catiuo  afpetto  1  a  Lu 
na  lo  amalato  morra, &  per  il  contrario  cam¬ 
perà  fe  dallo  aiuto  delle  benefiche  delle  fara 
aiutata^  il  termine  fara  ogni  volta  che  quel¬ 
la  verrà  al  fuo[]  afpetto  nel  quale  fiaanchora 
da  fare  giudizio  fecondo  che  la  fara  polla  co 
lo  aiuto  delle  delie  buone^o  cattine. 

Ma  fc  in  loco  di  peonie  fe  detto  fufsi  Marte 
con  tali  afpetti  fara  la  infermità  cagionata  dal 
fanguejcueraméte  dapodema^o  da  cofegua 
(le  ne  polmoni, e  lo  amaiato  bara  gran  febre* 
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&  acute  con  vno  polfo  gagliar do,  e  nella  not¬ 
te  fognerà  cofc  terribile,  &harà  pcfsimc  vi¬ 
noni  . 

A  quello  tale  glie  nccefiario  cauarc  fangue 
e  darli  medicina  leggiera.,  &  quella  infermità, 
farà  mortale  fe  la  C  non  hara  afpctto  co  le  for 
tune  percioche  le  infortune  infortunandola 
lignificano  che  Io  amalato  morrà  per  ifpazio 
di  2o.giorni,e  felàverràalfuo  oppof.fele  for 
tune  la  aiuteranno  c  camperà. 

Quando  la  Luna  in  tal  principio  della  infer¬ 
mità  fufsi  vacua  di  corfo  hauera  finfermo  do 
lori  nclli  piedi, &  anchora  nelle  parte  ìntrin- 
fechc  con  grauezza  delli  occhL  e  nel  parlare 
barbuglierajfarà  espediente  per  fu  a  curazio- 
ne  dargli  medicina  di  natura  fredda,  &  humi 
da, co  dieta  tale  cauando  del  fangue  per  le  ve¬ 
ne  allo  infermo. 

Adunque  quado  la  Luna  peruerrà  al  fuo  qua 
drat.o  Oppofi.afpetto  farà  liberato  per  virtù 
delle  fortune ,  quanto  che  dalle  infortune  fi  a 
oprefiata  farà  molto  agrauato ,  Se  fe  Marte  e’1 
<y  riguarderanno  la  Luna  dioppofi.o  qua¬ 
drato  afpettOjfara  molto  perniziofo. 

E  tale  infermità  farà  molto  grande,  e  perico- 
lofajSc  farà  anchora  nei  capo  dolori  ritroua- 
ti,&  fe  g  farà  in  oppofi.li  lacrimeranno  gli  oc 
chi  j  à  peroedatrouarc  medicina  laffatiua 
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per  la  curatone  dello  infermo.  Nella hora 
adunque  che  ella  peruerrà  al  corpo  di  2^09 
ne  giorni  critici ,  il  male  fopra  dello  infermo 
fi  allegerirà,&  fcapera,efe  altrimenti  di  que¬ 
lla  che  noi  habbiamo  detto  fitrouerrà  lo  in¬ 
fermo, Il  sgranerà, &  morrà. 

Significato  della  Luna  nello  >n 

LA  Luna  nello  IH  in  cattino  afpetto  di  Jy 
nel  principio  della  malattia ,  darà  indi¬ 
zio  che  tal  male  farà  cagionato  da  fan- 
gue  corroto ,  &  da  humore  velenofo  per  la- 
qual  cofa  fi  farà  giudizio  nò  elfendo  la  Luna 
in  diminuzione  di  luce, elfendo  dalle infortu 
ne  rifguardata  de  nota  che!  nato  morrà  di  ta¬ 
le  accidente^  per  il  contrario  dalle  fortune 
aiutata  fcampera. 

Ma  quando  la  Luna  farà  peruenuta  al  fuo 
O  ppofi.ò  che  c?  li  a  in  fua  cóiun.e  la  rifguar 
di  quadra. afpetto  haueràvna  febregrandifsi 
ma, & perciò  farà  necelfario  dareallo  infer¬ 
mo  medicina  laiTatiua  temperata  dellaquale 
infermità  fcamperà  lo  amalato ,  o  ogni  volta 
che  la  Luna  peruerrà  al  corpo  di  2/?. 

Quando  la  £  farà  di  lume  minuto, ouero  di 
corfo  la  infermità  farà  leggieri  nel  principio 
del  male, e  non  farà  eflimata^ma  di  poi  la  an- 
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eira  crefcendo,e  mutterafsi  in  altra  infermità 
&  farà  el  male  nella  vefcicaje  li  daranno  noia 
le  moricie,egli  nafceranno  alcune  portule  ne 
la  uefcica,  &  quando  la  Luna  dipoi  peruerra 
carminando  alfuo  fertile  afpetto  patirà  febre 
adulta, &  peruenendo  el  quadrat.al  fe  non 

Tara  aiutato  dalle  rtelle  benefiche  morra. 
Aportandogli  vna  porterna  quando  li  venifsi 
che  le  fortune  li  hauefsino  afpetto  detta  po- 
rtemafara  intorno  alla  vefcica  naturali,  etvi- 
uera.  Conuerra  ordinare  allo  amalato  vno 
bagno  per  medicamento  in  vno  loco  tempe¬ 
rato  elquale  non  fia  caldo  ne  freddo. 

E  quado  la  Luna  filisi  nello  iti  Cóg.  àc?'  oblo 
amalato  bara  febre  ardente.  Aduque  bifogna 
ordinare  vn  medicaméto  che  minuifca  la  pi t- 
tuita  fenza  cauarfi  fangue  delle  vene  .  E  come 
la  Luna  vfcira  di  tal  fegno,  e  habbi  afpetto  co 
le  fortune  lo  amalato  fi  fara  fimo  in  14.  giorni 
&  fella  fara  fenza  e  l  loro  afpetto  durerà  el  ma 
le  infino  a  20. giorni. 

Significato  della  Luna  nel  * 

COnciofia  cofa  che  la  Luna  fia  nel  tempo 
che  lo  infermo  fi  amala  nel  $  co  lo  afpet¬ 
to  quadrato  ò  oppofi. di  Saturno  la  in¬ 
fermità  fara  cagionata  da  flemma.,&  hara  gra 


caldo  per  tutto  el  corpo  ma  li  piedi  faranno 
frcddi,e  durerà  quella  infermità  nel  paziente 
per  inlipo  a  tanto  che  la  Luna  li  Coniun.  con 
el  corpo  di  f)  E  fe  la  non  Tara  risguardata  dai 
le  fortune  fara  quello  che  fe  detto  del  tempo 
del  durare  la  infermità, &fe  ci  s*interuerra  gli 
afpetti  delle  fortune  la  malattia  durerà  per  in 
fino  che  ella  Luna  verrà  ai  fuo  oppo.  loco  nel 
quale  la  era  nel  principio  del  male.  Ma  ogni 
volta  che  la  Luna  li  trouerra  in  afpetto  quad. 
o  Oppofz.did’' &  fa  crefcente  di  lume,  e  di 
gradi  la  infermità  fara  occulta  nel  paziente,  e 
non  fara  conofciuta  dal  medico,e  allo  amala¬ 
to  el  capo,&  tutto  el  corpo  li  dora^uello  na 
feera  per  edere  flato  troppo  ne  bagni  o  lochi 
fimihdoue  troppo  lì  fara  rifcaldato,e  pertrop 
po  caldojiara  prefo  dolori  nel  petto ,  e  capo 
per  caminare,oucramenteaggirarliin  qua,& 
in  la  bifognera  adunque  ordinare  la  medici¬ 
na  condipatiuaje  fciroppilieuiche  non  fiano 
accetof  perche  lo  amalato  patirà  del  vomi  to 
&  patirà  del  fluxfe  fe  la  Luna  hara  afpetto  co 
o  9  la  malato  guarirà  in  termine  di  24.gior 
ni.Mafel  hara  afpetto  con  le  informile  non 
camperai  lì  morra. 

Altra  confiderazione  fa  da  vfare  laquale  fara 
come  la  Luna  vfeira  dello  n^fela  ritrouerala 
afpetto,o  di  Coniun. di  gel  inalato  morra, & 
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fé  la  trouerrà  2£  o  9  camperà  ma  con  gran  fa¬ 
tica,  e  quando  la  farà  nel  nel  $  e  ha  conGioue 
o  9  la  malattia  farà  per  caufa  del  tofsire  laqua 
le  toffa  farà  con  dolore  di  petto  ,  e  quando  la 
Luna  vfcira  del  $  &habbi  afpetto  con  5  la  ma 
lattia  durerà  infino  a  24.  di., e  camperà.  Adun 
queefarai  medicamenti moiifìcatini, «guar¬ 
da  lo  amalato  da  bagni. 

Significato  dellaLuna  nel  & 

SE  la  Luna  farà  nel?5  nel  principio  della 
malatria:e  che  la  habbi  lo  afpetto  quadr. 
o  oppofit.di  5  c  che  la  ha  diminuita, di  lu¬ 
me  e  numeroja’nfermità  faràcaufata  pergra 
fudore,e  per  elTerfi  troppo  affaticato,  e  dipoi 
poflofi  in  loco  troppo  frefco ,  e  freddo  di  poi 
che  fi  farà  affaticato. Onde  che  hara  lo  amala 
to  colto  humori,equali  lo  faranno  ftarnutire 
grandemente, &  li  dorràla  fronte, el  petto  e’i 
ventre.,  e  quedo  nafcerà  per  efferh  troppo  af¬ 
faticato,©  per  efferVipieno  troppo  di  fangue. 
Sarà  adunque  neceffario,  curare  tal  malattia, 
con  cofe  temperate, e  con  fcn  oppi  temperati 
cfe  la  Luna harà afpetto  có  2/Co9  doppo  vna 
longa  infermità  lamalato  farà  liberato ,  efe  le 
fortune  non  la  riguarderanno  lo  amalato  il 
morrà  infra  30, di.  E  quando  la  Luna  farà  nel 
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^  con  lo  afpetto  di  &  quadra. o  Oppofi.  la  ma 
lattiafarà  per  troppo  vomitare, &  intenfo  ca¬ 
lore  che  patirà  dentro  al  corpOjC  tale  accidé- 
te  li  dara febre  ardentifsimc  con  molto  ludo- 
re, e’1  polfo  delquale  no  farà  continuo  ne  fem 
pre  equale.  Aduquc  cóuerra  dare  allo  amala 
to  medicine  refrigeratine ,  &  fé  laLunaharà 
afpetto  co  le  fortune  fanabiturille, onerameli 
te  non  fi  porrà  piu  al  letto. 

Ma  fe  le  infortune  harano  afpettoallaclo  ama 
lato  morra  infra  i^.di  &  come  la  <L  farà  nel  jb 
có&  e  con  el  Cf  la  malattia  fara  peruenuta  per 
elTerli  affaticato  troppo, in  loco  caldo^  per  el 
gran  calore  elferli  amalato ,  adunque  la  febre 
verrà  per  mottione  di  colore  citrino:  Aduquc 
fara  da  guardare  lo  amalato^da  bagni  &  che 
jion  beuaacqua  ne  cole  frigide.  Ma  quando 
la  Luna  vfci  radei  £>  everrà  al  fuoOppo.afpet 
to  cioè  nelgs  che  làranno  14  di.e’I  malato  fa¬ 
ra  libero. 

Significato  della  Luna  in  ** 

*  rjt:  :  :<ì,nr:  !  i  ;  ••  •>  ;r;  .■  ■■  ’  ^  “• 

SE  la  Luna  farà  nello kx nel  tempo  che  lo 
amalato  comincierà, a  infermarli,  e  che  la 
habbia  afpetto  con  Saturno  quadra.o  Op 
po.la  infermità  fara  caufata  per  elTerli  troppo 
affaticatole  li  fi  sperdera  el  fangue.,e  tale  infer 


mita  andrà  quando  crefcendo ,  c  quando  di- 
imnuendojòcfara  da  te  mere  della  morte  qua 
do  la  Luna  peruerra allo  Oppo.del  Tuo  loco* 
e  fé  allhora  lamalato  migliorerà  fcampcra  di 
tal  male,  e  fé  peggiorerà  viueraal  piu  per  inli 
noa42.giorni. 

E  fe  la  Luna  Tara  nello  x&cfi a  peregrina  la  ma 
lattia  Tara  forte  nel  principio,  e  li  dorranno  li 
interiorLe  hara  febre ardente,  e  continua,  6c 
patirà  affai  e  la  malattia  Tara  longa.  Ma  quan¬ 
do  la  Luna  uerra  al  loco  del  effe  la  harà  afpet 
to  con  o  9  fcampera,e  fe  la  hara  afpetto  co 
Saturno  o  d'morietur.Risguarda  la  Luna  qua 
do  la  vfeira  di  fotto  c  razzi  dei  cf  fe  la  hara  a- 
fpetto  con  le  fortune, ouero  trouerra  le  forni 
ne  innanzi  che  la  venga  a  loco  doue  fera  qua 
do  lo  amalato  cominciò  ad  infermarfi  fcam- 
pcrafe  non  morietur.E  come  la  Luna  fufsi  in 
con  SaturnOjd  male  procederà  da  malin¬ 
conia^  farà  colora  nera, e  fela  Luna  fufsi  cre¬ 
dente  di  lume,&  di gradi,e  trouafsi  le  fortu- 
neinnanzi  che  la  venifsi  alla  Oppoff  del  fuo 
loco  doue  che  la  era  nel  principio  del  male, 
ci  malato  fi  fara  fano,e  fe  la  trouerra  le  infor¬ 
tune  ocumbet. 

Significato  della  Luna  ne  x 

r-  ;  ••.•ri' 
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QVando  la  luna  fata  ne  Xquado  che  vno 
amatale  la  fia  crefcente  di  lumeje  nume 
w*  ro  con  lo  afpetto,o[]  oppo.di  Satur 
no  la  malattia  procederà:  da  frigidità  ,  e  Tara 
con  dolore  di  capo ,  e  di  corpo  fara  adunque 
opportuno  dare  allo  amalato  medicina  cali- 
da accio  che  fcacci  el  freddo,e  fé  la  luna  hara 
afpetto  con  el  Sole  scamperà  non  di  manco 
quando  gli  hara  riauuto  la  fanita.,  patirà  affai 
nelle  membra  e  nelle  vene, e  fe  laLunafarane 
X  crefcente  di  lume,c  di  gradi  in  afpetto  di  ^ 
Oppofit.o  quadrarla caufa  del  male  (ara  per 
troppo  bere,e  mangiare  adunque  fara  da  eua  • 
cuar'la  colora  co  eì  fangue,cioc  col  trare  fan 
gue  della  vena, e  tal  malattia  fara  con  maggio 
re  dolore  e  l  di  che  la  notte,  fe  la  Luna  in  tale 
tempo  non  hara  afpetro  con  le  Fortune  cioè 
nel  principio  del  male  morra,,  e  fe  Saturno  fa 
ra  con  la  Luna,  o  che  la  rifguardi  lo  amalato 
morrà, quando  la  everrà  al  loco  doue  chela 
era  nel  principio  del  male.  !  V.r 

Seia  Luna  fara  neX  nel  principio  della  malat 
tia  e  c>9la  risguardinOjO  hano  Coniun.  co 
lei  e  l  male  farà  produtto  per  el  fudore,o  per 
troppo  bere  aqua  laquale  produra  male  nel 
li  occhi, e  dara  febre  con  tremito, e  freddo  le- 
quale  comincieranno  con  calore.  Adunque 
fara  da  vfare  medicina  chefoluae  fpenga  el 


calore.  E  come  la  Luna  verrà  al  loco  Oppo. 
neiquale  era  principio  del  male ,  Io  amalato 
{ i  fara  fano.  E  le  la  Luna  farà  Pefci  con  Marte 
influiraal  malato  gran  calore, e  febre  adùque 
bifogna  leccare  la  vena  e  Venere ,  libererà 
no  lo  amalato, e  viue,e  contra. 

Non  farà  buono  trar  fangue  quando  la  Luna 
Tara  ne11  ma  fé  la  farà  nel  Toro  all’hora  Tara 
buono  appicare  ventole. 

E  miglior  legni  per  pigliare  c  lalTatiui,e  i  pur¬ 
gatori  fono  li  aquatici  cioè  2c  ni  e  X  ma  il  mi¬ 
gliore  di  tucti,e  lo tn  c’1  peggio  e’1 23  elTendo- 
in  la  Luna  in  efsi,o  che  elleno  nello  accen¬ 
dente. 

Chiara^  e  9  nella  fella  farà  perfetto  medico. 
Non  è  bona  la  incilione  fendo  la  Luna  nello 
Scorpio.  come  non  e  buono  e’1  vomito  fatto 
nel  Leone. 

Quando  e  luminari  faranno  fotto  terra  am¬ 
bi  nel  tempo  della  malattia, o  di  alcuna  inter¬ 
rogazione  j  daranno  pericolo  di  morte  allo 
amalato. 

Cominciando  dalla  prima  ora  del  giorno, 
per  infno  alla  terza,  si  à  da  fegnare  al  l'angue 
le  altre  tre  ore  cioè  la  4.  e  Iella  fono  della 
colora  rolla  le  altre  tre  7. 8. 9. della  colora  ne¬ 
ra.  io.  11. 12.  denota  lafremma. 

Slmilmente  nella  notte  fa  ad  o(Teruare.,&  an- 

•  Z  H  ili 
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cora  nelle  quarte  del  mefe  lunare. 

Quando  e’I  principio  della  malattia  farà  di 
giorno  el  Sole  fia  infortunato ,  Io  ama¬ 
lato  bara  gran  pericolo  della  mor 

.  I  te,e  fc*!  principio  farà  di  not 

te  c  la  Luna, fa  infortu 
nata ,  farà  come 
del  Sole. 
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L  L  v  - 
STRIS 
SIMA, 
&*  Ecccil* 
Signor*  di - 
poi  che  io  a 
dechiarato 
la  qualità 
delli  influii 
celefh . 
quanto  4 
quella  parte 

fi  appartiene  a  dimostrarci  come  noi  ci  battemmo  4 
gouernare  in  piu  azioni  per  la  falute  del  corpo  noflro, 
tndare  e  Site  dici  le  medicine  cattare fangue  j  in 

rendere  la  fanità  adì  infermi ,  chi  leggerà  li  antichi 
fcr  inori  di  medicina  "vedrà  quanto  eglino  tenemmo  co 
to  di  tale  fetenzia ,&*  Ip ocrate  veramente  loro  buona 
guidarne  fcrijfe  Vno  libretto,  che  da  molti  di  loro  piu 
eccedenti  e  flato  fempre  tenutone  conto :  bora  mi  con¬ 
mene  ragionare  alquato  deda  mutazione  della  aria , 
e  de  tempii  &  dire  tutto  quedo  che  io  0  ojjèruato  il  di, 
&  la  notte  per  i  moti  dedi  fette  pianeti,  &  confiderà - 
zjoni  dede  Siede fi  [fé,  e  loro  natura  :  &  nedi lochi  doue 
fono  fituate  efjendomi  flato  di  necefità  per  potere  me 
gito  confìderarc  la  loro  pcfitura  di  fi  are  [fefiifime  voi 
te  la p,  u  parte  deda  notte  fu  per  li  T trrazU'  &•  lochi 
emine  nu  della  Città  in  tempi  molto  flram ,  e  cofi  mi 

IC 


parehauere  offeruato  molti  vtììt fegnì  da  t  quali  eia* 
feuno  bora  da  per  fé  con  la  fpenenz.a  potrà  antìuede- 
re  molti particulari  degni  di  confi derazion  e  :  Ho  pe* 
rofopp  orlato  ogni  dftgio  Volentieri  per  potere  Vedere 
con  hproprii  occhia  &•  confi derare  tanto  bello  ordine 
delle  Stelle:  &  molto jfejjo  mi  fono  ricordato  di  quelle 
parole  doue  ^Amicus  me  die  or  um.  Vice  di  quello fan* 
(fimo  profeta  dichiarando  Codi  enarrant  gloriarti 
Ì>eif  e  quello  che fegue  :  Ver  ardete  dettatogli  da  Vio, 
e  dallo  Spirito  Santo 3  &  pèrche  io  deaererei  princi¬ 
palmente f disfare  à  XJ.  Eccoli.  HI  ufi.  fi  non  a  pie¬ 
no  in  qualche  parte  >  con  queBa  mia fatica .  che  mi 
darebbe  animo  di pubhcare  non p affando  molti  mefr. 
non  Vno  trattatello  come  Veramente  fi  può  chiamare 
queBo  ;  Ma  piu  difeorfi  di  ^ABrologU,  &•  ^ABro* 
nomiafpra  a  quella  parte  che  ce  conceffo  da  i  no  fri 
fuppenon  di  poter  leggere  e  fenuere  ,  come  buono 
ChriBiano. 

Non  mi  farà  anchera  di  poca  confilaùone  che  fi 
faperrà  per  ciafcuna  per  fina  da  bene ,  &  honorata9 
che  fi  io fono fiato  gra  parte  della  notte  in  fu  le  piaze9 
&  per  le  Brade  e  ponti  non  lo  faceuo  ad  altro  effetto 
che  per  condurre  queBi  mia  difigni  a  fine  mediante 
le  efiruatione  fatte  da  me  proprio  che  tutto  era  fonda 
to  itgiouare  ad  altri  poi  cbelfimmo  Iddio  fe  degnato 
lafit  arci  cono  fi  ere  per  le  feconde  caufe ,  &  per  tali 
molte  cofe  che  tutte  fono  a  benifittio  noBro  :  e  pero  fi 
douenà finalmente fgannar e  ciaf  cuna  che  fi  (ufi  m 
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onaglnato  che  mai  Io  'oofefii  \ederegF altrui  fatti  co- 
fa  Meramente  indegna  di  animo  nobile ,  £  cefi  dare 
principio  alla  materia  con  buona  grazi* 
di  U.  Ecce  II, .  lllufiri filma. 
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Stelle  FilTe. 
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Grandezza 


} 


ceti 


3  Cornumarietis 
3  Deliro  humero  cefeo 

5  Scaoulum  1  j  j 

2  .  *  ,  >  andromeda 

3  Cmgulu  ) 

4  (uba 
^  V  enter 

2  Delhi  ulatus  perfci 
2Caput medine  algol 
5Trapezmm  ^  auflralior 

5  Auliralior  1  vergilie 
5  Borealior  f  pleiade 
5  Minima  J 

1  Rigel  pie  fmiftro  Orione 

2  H  omero  lìnillro  Orione 
l  Hircus  agitatoris 
o  Orionis  nebulofa 
i  Deliro  ho  mero  oreonis  .lucid.H  22.58.^ 

3  Stella  polare 
1  CanoDus 

L 

1  Canlìrio maggiore 

2  Caputi!  aufiralior 
aCaputUieguens  Hercule 

1  Camminons  proclnon 

4  Alleili  boreale 
4  Perlepeduo  alleili 

2  Lucida  idre 

1  Cor  leonis  regulus 

2  Dorlum  leonis 
grandezgg 
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Y  »4-  48.  9 

Y  2»:;8.  5 

Y  15.58.  ^ 

Y  M-48-  5  # 

&  10.  38.  fj  ^ 

24. 38.  c $  <c 
*  M-2 7-ì  >  ^ 

23.38. ^  «■ 

ir 

H  1  r.i 8.  I 
H15.58:  }*c?  5 
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1  Cauda  Iieoms 

X  Spiga  virginis 
*  Ariui us  boto 
Lt  Lucida  Corone 

2  Cor  fcorpionis 

s  Lira.  feu.  vluir  cadeni 
2  Aquila  volans 
j  Cauda  Capricorni 

2  P  oltrem  m  rufi  nes  aque 
a  Luci  da  in  cauda  cigni 

3  Gnu aquani 

a  Humerus  e  qui  Maior 
Grtndez?^ t 


t2=  17.  3  8.  9  cf1 

—  J  7-  5  8-cf  # 

«l  5-38-9$ 

^  3-38^# 

'¥  8.1VS.99 

f>  2448.^^ 
sw£i  5.1  o.  fj2fi 
1  9.5  s .  f) 

x  0.7.9^55 
X  *8.?  s  $ 


Manfione  della  Luna,  fotto  la 
nona  Sfera. 


1  Cornila  A  ri  et  ìs 

2  Venter  feu  cauda 

3  Pleiades 

^Capo  o  ver  occhi  del  ^ 

5  Cornua  tauri 

6  Pi  e  de  gemini 
^Brachia  cancro 

8  Prefepedua  afelli 

9  Caput  leoni* 

I  oCeruis  leonis 

li  Dorfuvel  Crini  Leon 
1  zCaudam  caput 
I  3  Cingulus  virginis 
14  Vendemiatricie 
1  5  Pedes  vel  fpiga  virgi. 

1  o  Lances  sGs  cornua  ^ 

I  7  Fronte  fcorpi 
1  8  Cor  fcorpionis 

1  9  Cauda  fcorpionis 

20  Arco  o  ver  mana  del  £ 
li  Pofterior  parte  di  £ 

2  2  Caput  capti  pallore 

23  V entre  e cauda  capricor. 

24  Coi  pus  fidus  fortune 
2  5  Anfora  aqua  aquari 

2  6Primopelcie 
27  Cauda  del  primo  pefce 
2  8  Cingulum  medium  )< 


Grad.M.  S. Nature 

19.  56.  Y  téperata.; 

2.  47  ^fecca 
15.  40.  ^  humida 
28.  31.^  hu.fr.  tép. 
li.  2  2.irfecca 
24.  1 2.  II  téperata 
7.  5  £5  humida 

19.  56  2c  nubil.tép. 
2.  48  <Q. Secca 
1 5  •  3  9-  £1  humida 
28.  31.  SI  tép,  frig.' 
1  r.  2  2.  tt£  humida 
24. 13.  tlj l  téperata. 

7.  4,  teperata 
19.56.  tQs  humida 
2.48.  tttfri.humf. 
15.39.  humida 
28.3  1 .  iti  fecca 
11.22.  £  humida 
24.13.  humida 
7.  5.  Tp  téperata' 
1 9.  5  6.  Jb  humida 
2.  48.  teperata. 

1  5.  39.  teperata. 

28.  3 1  .&£sec.co tép. 
1 1 .  22  ){  secca 
24.  13  y  humida 
7.  4Y  téperata 


Acciò  tu  non  fai ifca  dirai  che 
da  24. gradi. è  imprimi  de  Pefci, 
per  infmo  à  gradi.  y.e  4.  primi 
dello  Ariete, farà  temperata, è  da 
7. e  4. per  infmo  a.i^. e  <j6.e  tem 
perata,&  da.i^.e  f  d.per  infino  à 
dua  e47.delToroefecca. 

E  fe  gli  pianeti  faranno  nelté- 
po  della  applicazione  dellaLu- 
na  in  manfione  humida,&  la  Lu 
nain  manfione  humida,aH’hora 
iàra  da  far  giudizio  di  Pioggia:  e 
fe  vno  làra  in  humida,  e  l’altro 
in  fecca ,  giudica  tempo  medio- 
ere. 


SEGNI 

J 

Qualità 

Naturate  mine? 

fate. 

11 

FRI Jti parte. 

u. dries 

V 

Igneo 

Fa  fulgori  è  Tuo 
ni.  1  ■ 

%A fecola  coplef- 

Flmiofe  et  yentofi . 

Tremoti  yentinugo 

Tauro 
>  1 

Terreo 

fione  caldo ficco , 
humid.chì  uince « 

li, & mercuriale. 

Gemini 

»  V. 

!  # 

Fanno  tempera n 

FLumida  con  refpon 

U 

uberei 

%a  de  natura  di 

de  a  Saturno. 

j  *  \  ’  » . .  •  . 

■  .  .. 

Gioue. 

Cancer 

25 

.  \ 

Aquatico 

Caldo 

Caldo  tremoto  di 
Marte ,&*  Saturno. 

.  ...  •  ’-r 

■  Leo  :  - 

Caldo  j  e  burnì  do 

.  '  1  i  ^  _  j 

Caldo ,  comejìo  di 

SI 

Igneo 

della  natura  del 

martee  (fin  qualità 

...  -,  :l- 

Virgo 

é 

Terrea 

Httmida  con  tuo 
nidi  et Q 

oigra  calore  e  dono 
fa  fecondo  m  arte 

Libra 

m 

Vana 

Variabile  fi 

\  . 

T i  mperata  di  Gioue 

ricrea 

muta . 

&  Venere. 

Scorbio 

. 

Toni focofi  dina 

E' l principio  e  fico , 

ni 

Aquatico 

tura  di  & 

come  fj fa  grandine 

Sagtttario 

$ 

Igneo 

Vento  fi  di’Qcon 
Gioue. 

"3  .■  * 

Humidi  di  natura 
di  Venere. 

capncorn.  ( 

k 

Molto  bumido. 

Dannofi  abrufeìa  c# 

1 

! 

Aquario  { 

i 

Terreo 

Freddo  aquojo. 

me  (f 

Molto  humìdo  della 

'  >  ’  \ 

ricreo 

I  .  g 

r,  ■  '  ■;*v. 

natura  della  Luna. 

\ 

Pelei 

• .  !  v' 

j 

,  t  — 

J  9 

Freddo  et  (tento- 

Temperato  natura 

x 

*Aqueo 

fi. 

'  i 

di  Venere.  *  , 

f  i 

* 

i  Secoda  parte 

Setttmonale 

\  ,  i 

Meridionale.  ■ 

Y 

Temperata 

/(<  mortalità 

calda  fi  come  ^ 

Freda  come 

V 

dÌ2C  9 

e  putrefallo 
ne  come  rf 

Mate. 

Saturno. 

Preda  e  hu u 

\  Focoft  di  cor, . 

Temperata 

Mot  ino forte 

midacomeQ 

)  razione  di 

com  e  Gioite. 

come  Q  f  F) 

Marte , 

c  ’ 

H  Temperata 

Comijh  con 

F>WfO  wofo 

^brucia  Ceca 

di  2T 

j  v7 

Q  diretto  , 

di  terra 

come  Marte. 

25 

1 

Temperata 

Vento  fa  co - 

Focoft  abru- 

Conburrente 

|  di  Gio..c.  - 

wr  ^)  £■  ^ 

,  eia  come  & 

1 

io;  ne  e  Marte 

1 

Si 

Temperata 

•Aio/ra 

! 

^dtynfciaco 

1  humidita  ; 

: 

diGioue.  ’ 

da  e corrdpe 

me  Marte 

y7  come  per  ^ 

'V-'  "  'iV' 

fi  con if  ^ 

!  j 

e  Venere 

tip  Temperata 

*d(jmfa  per 

Veritofa  di 

Temperanza 

diGioue , 

Saturno  . 

f  -  *  -  / 

Mercurio, 

■  ‘ 

diGioue. 

t£2=  Temperata 

-dcqufafi 

" 

Ventofa  co - 

■  1 

<z»  Gww. 

come  la  L  i- 

me  Gioue^t 

Ì  ■  .V,  T 

MÌÌNa 

ni . 

Mercurio. 

•  1 

Iti  Temperata 

Tremata  fi 

Focofa  come 

Homi  da  co- 

.  .1 

Gioite. 

come  Mer- 

Marte. 

me  Sommò. 

! 

'  v 

curio. 

«1  ; 

•  • 

* 

Temperata 

Fotoja  come 

Ventofa  co - 

Molto  fiumi- 

di  Gioite.  ' 

Marte . 

m"Saturno3e 

Mercurio. 

da  danojane 
lochi  aquofdf' j 

K 

Temperata 

Maone  pio * 

£  molto  hu- 

fiumi  a*  urf  # 

di  Olone. 

già  come  la 
Luna  e  Q 

nii’da  danaio  - 
fa  in  lochi  a- 

noyi  in  lochi 
aquofi  comdf) 

^  Temperata  1 

Falcato  co 

quo  fi  • 

vrfbrufcia  co 

Fa  gragnola 

: 

comety 

. 

mcMercurio 
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GLIE  daLapere  che  con  la  proprietà  de 
Legni  vniuerfale  fi  può  aggiugnere  la  na¬ 
tura  delle  delle  lequale  fono  nel  tempri 
moderno  in  quelli  fegni^  c  la  lorò  natura  Lara 
co  fimile,ouero  sminuire  Le  la  farà  difsimile.» 

Di  piu  c  jda  Lapere  che  le  delle  fifie^  leqùali 
erano  al  tempo  di  Tolomeo, elquale  fece,  el 
librò  deltb  Almangedo,  non  concordano  co 
le  delle,  lequale  re  circo  Alìfore  nelle  prime 
di  dette  parte  de  fegni  dei  tepo  di  Tolomeo» 
che  fece  e  l  quadripartito,  e  quello, e  lo  argu- 
men  tO'Che  e  lurne  dua,ciaLchedonode  quali 
era  chiamato  Tolo ni éo, fecondo  la  òppenio- 
ne  di  Alfcumafar  nel  fuo  introdot’torio>cerca 
a  quello  fegue  quel  detto.  Di  piu  nóca  fecon 
do  Ali  Alberagel,  nel  luogo  difopra  che  è  fe 
gni  fono  che  nó  ano  loperayle  opere  fono  de 
le  delle  fide  che  fono  in  quelli,  Si  e  nominato 
ciafcuno  di  quelli  fecondo  ch  e!  Sole ,  opera 
in  quello. Puofsi  anthora  dire  che  il  Legno  pi 
giia,e’l  nome,daIle  delle  fide  che  fonoinquel 
Io  perche-gran  tempo  dan  no  qui  ui.  •  y 
Di  piu  quelle  cofe  che  li  ano  per  Iatauolaina 
zi  podaLon  dette  lecódò  efie  le  filino  al  temj- 
po  di Tolóméo^a  adu'nquedibifogno  muta 
ree  giudizi  perche  le  delle  fide  h  ornai  anno 
mutato  i  luochi.  E  chiaro  adliV-que  fecondo 
Aiixhe  ciafchedunò  Legno }  elle  Luapàrrepb* 
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gliano  dal  Sole  e  dalle  flelle  fide  la  virtù  con 
laquale  operano  la  virtù  del  Sole  e  deile  ilei- 
lefilTe.  “ 

Anchora  Ali  dice  in  quel  medefimo  luogo 
che  le  pleiade  erano  nel  tempo  di  Tolomeo 
nclli  primi  gradi  del  V  ma  nel  tempo  fuc  me* 
mezzodì  detto  fegno. 

Ancora  e  da  notarli  fecondo  Ali  nel  luogo 
difoprachein  dua  modi,  s’intende  tutto  el 
fegno  d’hauere  talché  tale  propietà, 
li  primo  modo  eheellijriceuua  dal  cf  la  virtù 
che  concorda  con  la  fua  opera  quando  entra 
in  quel  fegno.  II  fecondo  modo  fi  è  che  e  ri- 
ceua  da  tutte  le  (Ielle  filfe  che  fono  in  quello, 
vna  forza  che  concorda  con  la  complcfionc, 
laquale  c  fatta  per  comeflione  di  tutte  quelle 
flelle.Nondimanco  el  primo  modo, e  piu  co¬ 
nciliente  alii  detti  di  Tolomeo  :  quello  dice 
Ali.  .  ..  i  , 

Et  io  dicoche  la  intenzione  di  Tolomeo  fu 
che  la  proprietà  de  fegni  fecondo  quello  prò 
pollo  fon  prefe  fecondo  che  il  Sole  opera  in 
quelli /principalmente  perche  quello  fa  piu  a 
proposto,  per  fapere  il  latto  dello  annoda- 
qualcofalo  intéto  principale  diTolomco  e  in 
propolito  ;  fecondariamente  perche  lui  dice 
che  la  propieta  delio  Ve  di  fare  tuotii,pcrche 
in  quello  il  fa  io  equinozio  elquale  li  fàjpc- 
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diantedc^enon  perle  ilellefifferterzio  per 
che  e  li  dice  che  le  nature  delle  parte  dello  V 
nello  acrefcere,,  &  minuirc  fi  fanno  per  le  Ilei 
le  fide  che  fono  in  quelli. 

E  adunque  chiaro ,  e  che  e  fegni  della  nona 
scera  fe  non  che  per  fe  fieno  tnanfione,che  no 
ano  opere, nodimeno  noi  attribuiamo, a  quel 
li  le  opere  fecondo  che  e’i  Sole  opera  in  quel 
li  diuerfamente,per  le  diuerfita  de  fiti^e  iecó- 
do  che  e’I  cf  troua  materia  pre  iacentc  altri¬ 
menti  dispofla  da  e  tempi  prcedenti. 
Donde  altra  propieta  atribuiamo  alla  Vfc  che 
alloYbenchehabbin0el  fito  con  fintile  per¬ 
che  in  altro  modo  il  (f  troua  li  eleméti  difpo 
ili  dalla  ellate  che  dal  verno  :  E  da  quelle  ra¬ 
gione  affai, e  manifefto  come  in  propofito  fie¬ 
no  fatti  e  iudizi, cioè  fe  fecondo  la  nonaouc- 
ro  ottauafpera. 

Di  piu  e  manifeffo  che  il  Sole  in  vno  fleffo  le¬ 
gno  no  opera  ad  vno  modo  in  tutti  eclimati, 
Apreffo  le  llelle  fifie  che  erano  nel  principio 
di  alcuno  legno,  fono  ad  effo,eiob  nell  anno. 
1 568  .di  la  dal  mezo  del  medefimo  fegno  pe¬ 
ro  peraduentura  non  harebbono  le  medefi- 
me  efperienze  della  virtù  del  C^per  i  fegni  co 
me  tolomco  per  amore  divn'altra  mifhone  di 
ilelle  fiffe  con  la  virtù  del  Sole  di  adeffo,&  di 
allora:  Nondimeno  e  daintenderfi  chevna 
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virtù  che  èatribuicaa  vn  fegno  ha  grande  lati 
tudine,a  tal  che  lecondo  la  natura  delle  delle 
fide ,  fi  sminuifce,  e  diuenta  piu  debole  :  non 
dimeno  no  fi  corrompe  ailoìutamente,  e  coli 
la  Sentenzia  di  Tolomeo  rimane  vtile grande 
mente,pure  che  la  fottigliezza  del  tuo  inge* 
gno  polsi  badare  a  qu  e  fio. 

'tv  4 

La  natura  vniuerfale  de  fegni. 

LA  natura  de  fegni  in  fe  fiefsi  fono  alcuni 
caldi, &  aitrifreddi,  efechi  fi  come  io  ti 
demolirò  fecondo  la  fentenzia  deili  an 

tìchi  À Urologi. 

Lo  Yin  fe  Ile  do  confiderato,edi  natura  caldo 
raguagliandofialfuo  Signor d'nicntedimeno 
la  lua  prima  faccia  e  molto  humidà  per  ri  tro- 
uarfi  in  quello  certe  delle  fide, che  fono  della 
natura  della  Luna  che  produce  tuoni,  e  tem- 
pede. 

La  feconda  fua  faccia, e  molto  calda  refpetto 
alle  delle  fide, che  podevi  fono  &  lignifica 
mortalità  decita, e  tuoni  e  fempede. 

La  terza  fua  faccia  lignifica  pioggie,  &  venri, 
per  calda,  delie  delle  fidequiui  pode  lequali 
fono  della  natura  della  Luna  e  di  5  mercurio 
la  fua  parte  meridionale ,  e  aquofà  perche  fi 
con  fa  co  la  natura  della  LunaC.  Mala  Setten 
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La  terza  faccia  del  Toro  nella  quale  fono  le 
pleiade  (ielle  fide  iequal  fanno  venti  tremoti 
nugoli  .e  pioggie  perche  le  fono  della  natura 
di  e  della  de  l  aitre  parte  non  fi  fa  menzio 
ne  perche  non  anno  (ielle  fiiTe  di  grandezza 
a  badante.  La  parte  fua  meridionale, e  molta 
frigidaì  però  congela  la  cui  c  della  complc- 
iione  di  Saturno.’ 

La  prima  faccia  deH  fa  freddo  e  humida  per 
-che,e  dellanatura  di^-^ulnma  fuafaccia,e 
di  grande  hurmdita  iaquale,e  corructiua,#  c 

del  la  natura  di  ?)• 

La  viti  ma  faccia  del23  fa  laria  calda  lugrubre 
piena  di  nugoli  ,&  fa  tremoti  laquale,  e  della 
natura  di  ài  di  alquanto. 

Quella  parte  del  ss  la  fua  parte  meridionale, 
e  fortemente  calda  perche,  e  della  natura  di 
Marte  ma  la  Settentrionale,  e  molta  frigida  e 
genera  tremoti  venti  la  qual  parte ,  e  di  natu¬ 
ra  di  Mercurio. 

Tutto  quanto  e’1  (egno  del«ftfa  calore, e  pria 
cipalmente  la  tua  faccia  vinma  per  caufache 
vi  fon  drento  certe  (ielle  caldilsimedi  natura 
di  Marte  fa  aduque  l’aria  calda,  &  alcune  voi 
te  turbida. 

La  vltima  faccia  della  Renella  parte  Scuen» 
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trionalè  e  di  vnodanofo  caldo,  da  che  e  di  na 
tura  di  Marte  ma  la  parte  meridionale^  mol¬ 
to  humida ,  &  genera  tuoni ,  et  è  della  natura 
di  Saturno. 

Tutto  el  fegno  della  ^e  diniftabile  natura. 
La  feconda  e  vlcima  faccia  di  ih  fon  di  natura 
calda.,&  le  delle  fide  che  vi  fono  per  edere  di 
natura  di  Marte  rifcaidano  &  fono  dannofe,e 
tal  fegno  genera  tuoni  focod,  &  gran  pioggie 
da  che,c  in  fe  dello  frigido  &  humido^genera 
e  fa  tuoni  perche  e  cala  di  marte. 

La  parte  fettentrionale  produce  venti  perche 
e  di  natura  di  Mercurio, Si  con  feco  d  mefco- 
laGioue.  :  • 

Tutto  el  fegnodel^generalmente  produce 
ventile  perturba  laria. 

La  vltima  fua  faccia  humetta  perche c  della 
natura  di  9  e  principalmente  intorno  a  gr.  25. 
La  parte  fua  meridionale  opera  quello  chela 
vltima  fua  faccia  fa ,  per  edere  della  natura  di 
Saturno  ,  ma  la  parte  Settentrionale  rifcalda 
per  cagione  che  tiene  della  natura  di  Marte. 
Tutto  el  fegno  ddf  e  humido,  e  principal¬ 
mente  la  fua  parte  meridionale  perche, e  del¬ 
la  natura  di  Saturno, ma  la  fua  parte  Settetrio 
nalegeneraventidache  della  natura  di  9  e  di 
Saturno. 

Tutto  el  legno  dello^e  frigido  «e  aquofo 
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niente  dimeno  le  Tue  parte  mezze  muouono 
pioggie, perche  fono  della  natura  di  Venere, 
ideila  Luna. 

E’i  fegno  de  Pefci  e  frigido, e  ventofo,&  prin¬ 
cipalmente  le  fue  parti  mezze  generano  gran 
dine  per  che  fono  della  natura  di  Saturno, & 
anchora  producono  venti  refpetto  a  Mercu¬ 
rio  che  vi  a  parte  della  fua  complefsione. 


Della  mutazione  de  Segni. 

F-j  Al  da  fapere  che  c  fegni  mutano  la  loro 
“j  natura  per  e  loro  moto  nella  cìrcunfe- 
renzia  perche  quelli  che  fono  caldi ,  il 
fanno  freddi, &  li  humidi  fi  fanno  fecchi. 

E'I  fegno  del#  nello  Oriente ,  &  tiepido  nel¬ 
lo  Occidente.,e  frigido, e  U  nelloO riente  fon 
calidj,e  fechi  è  nelloOccidente  fono  freddile 
humidi. 

Cancer  in  Oriente, e  caldo,  e  fecco ,  &  nello 
Decidete  freddo, &  humido  Leo  nelloOrien 
te, e  caldo,  e  fecco  e  nello  Occidente ,  e  fred¬ 
do^  humido nello  Oriente, e  calda  tiepi- 
da  nell’Occidente  fredda,e  humida^evaria 
bile  molto  ni  e  fempre  freddo  e  humido  $  nel 
lo  Oriente,e  freddo  e  humido, nell  Occiden 
te, e  caldo,e  fecco. 

Capricorno  nello  Oriente,e  freddo, e  fecco, 
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c  nello  Occidente  freddo, e  humido. 
Lo^eK  fono  tutti  a  dua  nelle  Orientefred- 
di, e  lecchi, c  nello  Decidete  freddi,  e  humidi 

Cófidera  che  fe’l  sarà  in  alcuno  legno  che 
fia  caldo  nello  Orienre  ,  &  nello  Occidente, 
freddo  fe’l  lignificato  farà  di  caldo,  apamà 
piu  e’1  caldo, in  quel  di  da  mattina  che  non  fa 
rà  da  fera.c  cofi  fanno  gli  altri  Pianeti. E  cjua- 
do  e  l  figmflcatore  del  tempo  fufsi  in  alcuno 
fegno  caldo  nello  Orienre  e  freddo, nellOc- 
cidentc,cl  fignificato  fufsi  fopra  alla  calidita, 
lo  effetto  apparirà  prima  nelle  parre  dell’O- 
riente  che  nello  Occidente  e  conuerfo,ouera 
mente fe alcuno  fegno  farà  in  Oriente  nella 
ora  della  Coniun.ouero  Oppofi.  ò  nelli  altri 
tempi  delle  fignificazioneapparirà  maggior¬ 
mente  lo  effetto  del  caldo  in  Oriente, &  la  fri 
gidita  nell  Occi  dente  dello  Ariete  non  fenc 
ià  menzione  pcrche,e  inuariabile. 

Regole  della  mutazione  della 
Aria,e  tempo. 


QVando  alcuno  Pianeto  vfeirà  di  vno  fc 
gno,&  entrerrain  vno  altro generalmcn 
w  te  fi  fa  mutazione  di  tempo,  e  princi¬ 
pe  mente  quandoalcunodeduoi  inferiori  fi 
mutano  di  vno  fegno,in  vno  altro  latjual  cola 
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induce  pioggie  purché  habbino  qualche  pie 
colo  teifimonio. 

Gli  buoni  afpetti  di  tutti  ePianeti  in  fe  ftcfsi 
confiderati  naruralmente  raffrenano  l’Aere 
la  onde  c  l cl  *  del  cf  fa  il  fimile  *  perciò  che 
ilSole  per  alpetto,efortunato  mà  perConiu. 
e  cattiuo  e  pero  per  turba  l’Aria,#cofi  ancho 
ralicattiui  afpetti  operano  ai  contranodelli 
buoni.  E  da  notare  oltra  di  quell©  che  fccoti 
dolafentenzadi  molti  famofi  aftrologi  che 
le  manicone  della  Luna  anno  grande  potefla 
nel  mutare  la  Aria,#  di  produrre  effetti  futii 
ri  impero  che  fe  elTa  fi  concorderà,  ò  riguar¬ 
derà  coti  alcuno  pianeto, opererà  piu,  #  me¬ 
no  fecondo  la  qualità  di  tal  Pianeto. 

Regola  di  Alchindo. 

LI  Pianeti  caldi  fono c’1  Sole  ed' e’I  Ca 

C  ^  po.  Gli  freddi  fono  Saturno  9 

Quelli  che  fanno  pioggic  fono?  Q  C 
la  Luna. 

Quelli  che  producono  Tuoni  fon  Saturno» 
Marte#  Mercurio. 

Se  la  Luna  fi  partirà  da  alcuno  pianeto  infe¬ 
riore  applicadofi  lenza  rnezo  alcuno  alli  fup 
periori  yel  concru  pure  che  habbino  U  ca* 
Oppostale  coniteilazione,  &  applicazione» 
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€  domandata  aperzio  porte  efcmpli  grazia  fé 
la  Luna  fi  partifsi  da  9  &  appiicafsiii  a  d' oue- 
ramenteda$>e  s'appiicafsili  a^oueramente 
dalef  a 5.  Quella  applicazione  fi  domanda 
aperzio  porte  ma  la  maggiore  lignificazione, 
e  fé  la  <£  partendoli  dalla  Coniun.  di  vno  li  ap 
plìcasfi  allo  Coniun. di  vn  altro, e  quello  fi  do 
manda  aperzio  porte  magna. 

Quelle  adunque  apparizione  giudicano,  8i 
pronofiicano  de  venti  delle  pioggie  delle  gra 
dine  neue  fecondo  la  natura  de  Pianeti. 
Aliiquali  li  acompagnera ,  impero  che  fe  ella 
ficóferirà  con  mercurio  produce  venti,&  bri 
nate:fe  con  Marte  produrà  venti  caldi, tuoni, 
faette  purché, el  tempo  e  la  llagione  lo  cópor 
ti  fe  con2£  genera  temperaza  nell  aria,e  la  ren 
de  fuaueproducendoventijfe  con  5  &  brina¬ 
te  nugoli,  è  freddo  fecon  el  cf  hora  fa  cal¬ 
do, Ót  hora  nella  Aria  fa  nugoli  non  tenendo 
el  fermo  come  vuole  albumafar. Quelle  pre¬ 
legate  porte  producano  i  loro  effetti  princi¬ 
palmente  nelle  Coniun.o  Oppofi.&  D 

Regola  generale  in  giudicare  la 
difpofizione  delParia  per  cia- 
fcunmele  per  le  Coniun. 
Oppofi.&il  quadrato. 
Giudizio  delie  quarte  cóiù.eoppo.delcfec 


CO  nfiderafi  primieramtte  c‘I  piancto  che 
à  dominio  nella  Cóiun.e  []  o  Oppof.del 
li  luminarie  delloAngolo  ieguente  il  li- 
gnor, dequah  fé  faranno  in  fegni  caldi  e  Con¬ 
ino.  con  Pianeti  caldi,  ©neramente  da  quelli 
faranno  rifguardati  perla  maggior  parte  /igni 
ficano  cali  dezza  in  quel  mefe  cioè  in  quella 
quarta  ma  il  tutto  fi  debbe  nel  giudizio  haue 
re  Tempre  rifpetto  alla  Cagione  del  tempo. 

Secondo  quefla  regola  fi  giudica  parimente 
del  freddo  per  pianeti.,  e  lochi  freddi  delle 
pioggie  per  pianeti  pluuiofi,  e  ua  difcorrédo. 

Il  loco  della  Coniun.e  il  grado  nel  quale  j  C 
il  Cf  &  la  (£  infieme  conuengono. 

Il  luogo  della  Oppofi. &  il  loco  del  lumina¬ 
re  che  farà  fopra  atterra  confiderifi  adunque 
fe  la  Oppofi.  e  di  notte, o  di  di  fatta,  fe  la  farà 
fatta  di  giorno,il  cf  farà  ei  loco  dellaOppofL 
e  fe  di  notte  la  <T  ma  fc  la  Oppofi.  fufsi  in  fui 
fare  del  giorno, il  loco  della  Oppofi.  farà  do¬ 
ue  el  Sole ,  e  fe  la  fufsi  in  verfo  la  fera  il  loco 
dellaOppofi.faràdoueela  (C 
Il  quadrato  fi  piglia  da  quello  luminare  che 
farà  nelle  parte  fopra  tcrra^a  fe  fufsino  tutti 
a  dua  fopra  atterra  ouero  fotto  il  quadrato, 
farà  in  quello  loco  doue  e  eluminare  che  ara 
piu  degnitanel  loco  doue  e  faràritrouatOj  & 
fccódo  quella  regola  fi  può  pronollicare  per 
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ciafcuno  mcfe  il  tèmpo  fu  turo, &  quella  reg© 
[a  è  vera  pure  che  da  maggiore  conftellazio- 
ne  non  fia  impedita  come  fono  li  Ecciipfi,  & 
le  grande  Coniun. 


Del  li  afpetti  de  Pianeti  infra  di 
loro  per  iquali  diuerfi  effetti 
lignificano  nell’Aria. 

EL  quadrato  di  5  con  riproduce  notabili 
venti  fimi  imene?  có  nefegni  aerei,  iqua 
li  venti  foglionodurare  più  giorni  per  tur 
bazione delia  aria  iecondo  chela  <T  renderà 
teftimonianza. 

Ne  fegm  Terrei  produrrà  tuoni  con  tempe- 
fla  quello  ideilo  s*mcendeanchora  della  Có- 
iun.&  Oppo.loro  fecondola  natura  del  loco. 

Il*  e  *  non  opera  tanto  per  la  buona  amici¬ 
zia  >  cheannoinfiemc,  dacheficonuengono 
nella  mafeuiinita. 

li  quadrato  Coniun.  e  Oppofi.di  f)  con  el  C f 
opera  per  molti  giorni  freddo,e  fe  faranno  m 
manfione  humida  polli  de  nota  humiditapcr 
Ìù  loro  naturale  amicizia. 

j  11  Trino  e  Sefl^le  non  opera  tanto. 

- 11  []  Coniun  e  Oppofi.di  Saturno, e  Venere 
genera  grandinc,neue, e  pioggiajaqualc  noi» 
d  ura  piu  che  dua  giornee'!*  e  *  produce  yna 
temperata  humi  dita. 


II  quadra.Coniun  e  oppofi.di  Saturno.con 
Mercurio  amicifsimi  intra  loro  rade  volte, o- 
perano  nella  Aria  alcune  cofe  tempedofe,  fé 
non  nugoli, &  piccole  pioggie  del  ►  e  *  non  fe 
ra  certa  efperienza  fe  non  dal  fegno  nel  qua¬ 
le  farà  pollo  Mercurio. 

Il  □  Óppoll.e  Coniun.di  Saturno  con  la  (fe 
detta  apparjzio  porte,  nellaqual  Tempre  mai 
fi  genera  lo  effetto  fecódo  la  natura  del  legno 
humido  nubiJofo  pluuiofoJ&  caldo, leda 
qualche  altra  benigna  condellazione  nocini 
pedita,e  l  Trino  e  ledile  non  opera  nulla. 

Saturno  dazionario,e  principalmente  nella 
feconda  per  tutto  e  l  tempo  cheli  ripofera  no 
labili  nugoli  genera, e  pioggie  pur  che  faplici 
qualche  pianeto  pluuiofo,  oueraméte  che  la 
Luna  liapodain  humida  manlionejaquale 
cffendo  fotto  e  razi  del  Sole  ddpone  laria  fe¬ 
condo  la  natura  del  luofegno. 

Nel£adunqueremuouele  nube,  &  falaria 
Caligginofa  con  alquanto  di  humidità. 

j  Di  Gioue. 

J^L  Coniun.di  con  ^Tempre produce  tem- 
peda,ehorribili  tuoni  tulguri,  e  venti, e  que¬ 
llo  nafce  perche  le  loro  nature  fono  Oppolu 
&  infra  loro, e  naturalmente  nimicizia,e  quc 
ftonafcemafsimenel  tempo  della  date  quats 
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dosapropinquano  anodroZenit  che  fono 
ne  fegni  Settentrionali. 

Allenendoti  però  che  quando  chefaranno  in 
caia  luno  dello  altro  non  operano  coli. 

EI  ^  e  Tedile  leggieri  pioggie  fan  no, e  debilita 
no, e  loro  effetti. 

E’i  Coniun.di  2/?  con  el  cf  genera  tuonile  con 
rufcazione,  e  Te  in  quello  tempo  la  Luna  Tara 
Coniun, con  Joueramente  có9 faràgra tem 
peda,&  Te  Gioue  con  el  c f  faranno  Coniun. 
nello  mgran  venti  faranno.,e  pioggie  c5 fred¬ 
do  in  Oppoli.lignidca  venti  in  Trino,  e  Sedi¬ 
le  inducono  caldo  per  piu  di  fecódo  la  dagio 
ne  dello  anno. 

Gioue, e 9  Coniun. infegno  pluuiofo,  oue- 
ro  in  mallo  ne  humida  fa  abbundanza  di  pìog 
gìe,& quedo  effetto  piu  liedende. 

Quando  efsi  e  la  (C  li  applicano  pervia  di  ap 
porzione  di  porta  Generale  mente  elC]  e  Op 
poli. delle  Fortune  come  di  Gioue,  &  di  Ve¬ 
nere  rafferenano  laria  j  e  li  la  difpongono  ad 
bene  effere^  a  tranquillità,  &  quedo  e  quan 
do  fi  riguardano  di  buono  afpetto  fi  come  di 
T rino  e  Tedile  Te  adunque  Venere  fufsi  in  ca- 
fa  Tua,&  Gioue, in  caTa  la  Luna  nella  Tua  efal- 
tazione  producano  notabili  venti  Settentrio¬ 
nali  e  freddi. 

Il  U  Coniun,  e  Oppofi,  di  con  Mercurio 

producano 


producono  venti  fcttentrionali  nefegni  aerei 
li  □  Coniun.o  Oppoli.  di  Giouc  con  Mercu 
curio  fé  faranno  ne  fegni  aerei  producano  ve 
ti  fettcntrionali,e  fc  faranno  in  fegni  humidi, 
f  piuuiof  generanno  pioggre. 

-  Ei  Trino, e  fertile  di  Gioue,e  Mercurio  fan¬ 
no  venti  propiziò  aure  fuauifsime,fe  in  con 
trario  non  fiiotromecte altra  conrtellazione. 

Ilquadr.Coniun.di  Giouecon  la  Luna  fe  fa 
ranno  nella  manlionefecca,demortra  fereni- 
ta nella  humida  brinata oueramente  dolze 
pioggia, fenza  temperta  nel  tempo  humido. 
IlTn  no, e  fertile  ferenita,  e  tépo  chiaro  opera 
Item  la  feparazione  della  Luna ,  da  Gioue., 
&  applicandoli  a  Marte  induce  tuoni, fc’l  tem 
po  lo  concedei  che  ila  atto  a  quelli. 

Gioue  rtazionario  nella  prima  rtazione  per 
alcuni  giorni  induce  venti, con  liquali  alcuna 
volta mefcola  pioggia  pur  chela  Luna  li  ri- 
troui  in  fegno,&  manlione  che  ila  pluuiola. 

Auentendoti  pero  che  ogni  volta  che’l  Sole 
farà  ne  termini  di  Marte  produrrà  fempre  fec 
co,  epioucndodclcontinouo  rertera  in  tal 
tempo. 

Il  quadrar. Cornuti.  Oppoli.  die?1 con  ile? il 
tempo, c  l’aria  compone  di  caldo,  &  humido 
c  di  qui  nafee  chc’i  vulgo  dice  piouera. 
li  Trino  c  Sellile  operaie  fa  caldo^c  rafercna 
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la  Aria  niente  dimeno  e  da  Tape*  e  che  la  Op 
pofi  di  quefh  dua  pianeti  ne  x  e  rieila:ng  pro- 
ducanogran  venti.  &  durabili  con  gran  fred¬ 
do  fecondo  però  la  ftagion  e  dei  tempo. 

11 L]  e  Gomu.e  Oppof.di  d co  Venere  norabt 
le  tempelìa  induce  il coopera  ci  corrano, 
il  quadoe  Oppo.e  Cóiu.di d* có  ^  fa  il  tempo 
in  i  (labile, e  nella  date  produce  venti, &burraf 
che  fecondo  la  qualità  della  Tua  manfione. 

Il  quadr.e Oppo.e  Coniun.did'con  la 
principalmentedoppo  la  Coniun. del  chiaria 
fa  turbatale  mafsime ne  fegni  humidi  ma  b* 
congiunto  con  la  C  ne  fegni  aquo fi,  &  (opra 
a  tutto  nel  ss  aporta  pioggia  fuaue,c  lente  ma 
durabile, e  piu  quando  Marte  entra  nello  ni 


Del  Sole. 

IL  Sole  con  nefìuno  afpetto  fi  con  fa  co  £  Tal 
uo  che  per  Cóiun.e  Te  fi  cóiungerano  in  ma 
^onefecca  denota  Terenita,óf  tempo  tempera 
fo  nella  màfione  humida ,  lignifica  pioggia. 

Il  Sole  Coniun.con  infoco  fecce  lignifi¬ 
ca  venti  Te  caldo  caldo  le  humido  ,  pioggia 
con  vento  moderato  ma  nella  venti  dura 
bili  per  piu  giorni, e  nello  ni  veti  con  pioggia. 

Il  cf  con  la  (f  Coniun.  quadrat.c  Oppofi.dc 
nota  quel  tanto  che  per  le  manfione,  e  fcritto 
&  fecondo  quelle  regole  qui  deferitte  ma  co- 
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giungendoli  nello  tìi  e***  fi  fanno  nella  aria  al¬ 
terazione, &  fc  la  Coniun.  fufsi  nel  principio 
di  n  apporta  tempefta  c  venti» 

Il  Trino  ci  Sellile  fa  fcrcna  laria  hauendo 
però  rcfpettolemprealioco  neiquale  faran* 
no  detti  luminari» 

Di  Venere  con:Mercurio. 

Vando  9  faràCóiun.con  $5  denota  piog 
V  )  gie^e.venti  quando  adunque  lacfiap- 
plicheràin  cafadi  ^aU  horaelFa  Co 
giun. lignifica  della  aria  mirabile  moto ,  e  po¬ 
tenti  venti.  In  nel  fertile  produce  nugoli  tene¬ 
bre  nella  aria,$  alcuna  volra  pioggia  conuen 
to  fé  farà  però  in  loco  h  timi  dò.  altri  afpetti  in 
fradiloro  non  hanno* r  i  ...  .  . 

Lati  congiùnta  con  9  nella  manfionc  burnì 
da  denota  nugoli  fu  turi/rum  li  altri  buoni  ai-; 
<petu  con  la  Luna  raflerenàno Tarn,  &  pniici 
palmente  e’i  Trino,  i  oi  cnoisnnfìoi  oibM 
Li  altri  cattiui  afpetti  lignificano  ferenita irnr 
perfetta  perche  la  natura  ctil-9  declina  alla 
midita,&  colila  Coniun.quadrio  Oppo.lV  fa: 
ranno  nelle  mafionehumxde  promettano  dol 
ce  pmggia, e  brinata.  E  piu  venere  ftante  neL 
legno  dei  ssfiicilmente  muta  la  aria. 

-  Vienere  nei  25  per  ciafcurqi  Coniun.eafpet- 
tocun'ia Luna  ©aeramela  te'  con  ouero  ad! 

N  u 


mo 

alari  Matite  infegniL  umidi  effendo  tì  Signor 
dello  anno  andiorahumido,ò  in  fegno  humi 
do  lignifica  pioggia.  : 

meta  &  e  p  ri  nei- 

*'*  è  V  _  .  . 

'  1  1  w  *  ‘i 

Regole  belle. 

MV tandofi  Venere  da  vn  fegno  ad  vn'al- 
tro  fa  mutazione  nella  aria  con  quello 
pero  clic  laLunafia  in  fegno  humido. 
Di  <J)  la  configurazione  con  la  Luna  Ce  erta 
Luna  farà  in  cafa  5?  lignifica  venti  cioè  emen¬ 
do  nel  quadrato  Coniun.Oppo.  ma  in  afpct- 
Co  TrinOje  fertile, non  coli  apparile. 

Stante  mercurio  in  fuacafa,&  principafmeti 
te  nella  «£  genera  venti  pure  che  la  Luna  fi  ap 
plichi  ad  erto  per  ciafcuno  aspetto  e  princi-- 
palmcnteper  quadrato  Coniun.Oppofi. 
Mercurio  rtanzionario  in  prima  dazione  ap 
plicandofi  alla  Luna  per  qyadr.o  O ppo.indu 
ce  potenti  venti ,  Se  pioggia,  ne  funame  lai  tra 
rtazione  diligentemente  fi  debbe  notarc,per- 
che  nel  principio  loro  grandemente  murano 
faria, &  principalmente  quando  che  c  in  fe¬ 
gno  aqueo  porto,oucraméte  in  humi  da  man 
fione  che  fuole  apportare  per  piu  giorni  va¬ 
liti  ;fj  mi  venti  equali  durano  infino  che  co* 


Edi  piu  V  neili  X  poli 
pio  di  h  umidita. 


mincia  à  fare  e*I  fuo  moto  diurno ,  &  almeno 
babbi  fatto  vno  grado. 

Nello  entrare  $5  nelb  X  ritrouandofi  pero  la 
I  unainfegno  di  foco  pronunzia  dolce  piog¬ 
gia  principalmente  nella  notte  ouerainen* 
tcverfola  fera. 

EtellendotJSignor  dello  an  no,  o  compagno 
entrando  in  XI  ott£  produce  venti  có  pioggia 
pur  che  la  Luna  in  Coniunt  Ha. 

Mercurio,  combuflo  vicino  al  Cf  per  cinque 
gradi  nel  legno  dello  m  indubitatamente  ad* 
duce  tempefta  di  venti  con  pioggia. 

Mercurio  coniunto  con  la  Luna  nel^>  malsi* 
inamente  fe  farà  lignificatore  della  Coniun.o 
nero  oppoli. precedente  fuole  apportare  vno 
intcnfo,e  gran  freddo  per  e’1  [}  non  tanto. 

E  intrando^ncl^oproduce  gran  freddo  cfleti 
do  io  fua  compagnia el  c f  cl limile  fa  nello 

Altre  Regole  bcllifsime. 

Vando  Venere  la  Luna , e  Marre,  co* 
Mercurio  faranno  ne  fegni  acquoh  iqua 
^  li  fono  quelli  25  Ut  X  fono  pianeti 
che  fanno  piouere. 

La  Coniun. della  Lunaconelcf95?nclk  prl 
fnauera,& (late  perturbano  laria,&inducano 
*lpioucrc,o  almeno  fanno  gran  nugoli, nello 
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inucrno  promette  neuebuondata. 

La  Coniun.di  d'e  Mercurio  nelloY 
oùeraménte  di  altri  afpetti  rttguardà<dofii*n 
notuon»&. borraLefae*  ...  )  s  : .  i;  r,  !  ?  ' 

Saturno  e  9  ne  pelei  fanno  laria  ferena* ,<  - 
Saturno  <^e  M  e  r  c u  ri  o  ge  n e ral me  n  te  p  erturr 
bano. lari% .  r , ■  ; ■  -  -  o r ~ » Z  5  obr i\ b  i 

Mei  cu  r  i  6  gen  e  r  a  1  m  et  e  c  fign  i  fi  ca  to  r  e  de  v  è  1 1 , 
La  Luna  con  9  §  c?1  &  el  cf  ne  Legni  daquage 
iterpim ente  mutano  laria  nello  inuerno  fan¬ 
no  neue,e  neiii  altri  tempi  fanno  pioggia-. 

La  Coniumde! <f  con  9<  Mercurio, 
per  quadrat.OppolLMaLsime  ne  Legni  Aqua, 
t c i  mutano  laria.  •  , 

Quando  nel  quinto,  o  Letto  giorno  di  Luglio 


tempetta  produeeja  onde  Lede  le  fortune  ta¬ 
le  configurazione  farà  dureva  per  molti  gior¬ 
ni  con  uentL 

E* fan to-piO  Lara  quettojcfi  verificherà" quan¬ 
do  che  Mercurio  Lara  Retrogrado, è  laprpici 
pale  cagione  di  tale  effetto  Lara  perche  cali  co 
figurazione  fia  circa  alle  ffe.lle  fitte  di  Orione# 
lequale  fonò  della  natura  di  latuMo^s  >  a  i 
Larl.emperanza  della  aria  *  fia  per.  la  Comunwi 
discoli  e ‘1  .Sole,  ne  Legni  aerei, $er,4a 


pofit.dellilu- 


ntemperanza 
’ta mence  gran 


ouero  vicino  a  quelli  fi  ta  la  Op 
m  ì  n  a  ri  j  o  u  e  r am  e  n  te  q  ual  c  h  e  d 
ne  pianeti  peircactiuiaLpetti  cer 
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di'?  oon'd  Sole  fu  freddo, per  la  Comun.  dei 
Sole  don  Marte  ne  legni  di  duoi  corpi  nel  tem 
po  della  prima  vera  f\ a  lana  tenebrolà,  e 
ofcuca. 

Nella  lhre*fe’!  Sole  entrerà  ne  termini  d»Mar 
té  tara  gran  caldo  nella  vernata  fa  lecco  ò  po¬ 
che  pi  oggie. 

Venere  nel  primo  grado  d  £q  entrata  produ 
ce  pioggie  le  da  alrre  conftellazione  non  e  im 
pedita  ie^harà  felicealpecto,  con  neduno 
non  piouerà. 

ElTen do  Marte  con  el  Sole  ne  fegni  Setten¬ 
trionali  fa  gran  caldo  ,?  Con  e‘l  Sole  fa  gran 
freddo  fe  farà  ne  fegni  meridionali.  » 

Nella  Reuoluzione  dello  anno  fe  li  tre  fu p- 
periori  farà  non  infegni  fnggidi  come 25 «le 
Xla  vernata  farq  fredda  con  pioggia,  &  corm 
zione  d’aria, a  nella  idate fanno temperamen 
to  della*  détta  ari  a,  &  fe  li  fop  rad  etti  tre  Piane 
ti  faranno  nelli  fegni  Settentrionali,equaIi  li¬ 
gnificano  la  propinquità  perche  fono  fegni 
obliqui  come  Y# 11  e x  fono  anchora ob 

Equi  mafonoMeridionah  Impero  e  fegni  fet 
tentrionali  fono  Y&  H  £jd<Q. equali  Ugnili 
cano  la  propincuita  dei  Sole  al  nodro  Zenit 
«  ci  producono  Caldo,  &  fe  faranno  ne  fegni 
meridionali  come  nella  date 

temperamento  di  aria  producano  nella  ver- 
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nata  freddile  fé  5  #  e  Sfaranno  nel  principia 
dello  anno,  Orientali  farà  in  detto  anno  pa¬ 
che  pi  oggi  e,  &  fc  faranno  Occidentali  fanno 
gran  pioggic,e  la  fiate  farà  temperata ,  e  fe fa¬ 
ranno  in  afcendente  la  fiate  farà  gran  fcchi  et 
verno  temperato. 

Aomare  vuole  che  li  Ecclisfi  della  Luna,  b 
dei  Sole  nello  anno  sdiabbi  da  cofiderare  in 
che  fegni  fi  ano  gli  Ecclifsi,e  vedere  che  afe  e  a 
dite  farà  nel  detto  eccitile  cioeamezOjCome 
fu  Tanno,  i <$66>  Adi.xxviii.d’Ottobreaore. 
24. afcendente  eì&  rituale ccafa  di  Venere» 
ilquale  dicefe  lo  Afcendente  farà  cattino  fa- 
ràgran  mali, e  fe  faranno  di  Pianeti  Fortuna;- 
ti  producano  bene.  E  quando  lo  EcclMTe  deh* 
la  Luna  farà  in  fegni  frigi  di, onero  che  fi  afeea 
da  fegni  A  quei  faranno  gran  pioggie.,ma  farà 
da  con  fiderà  re  alia  Cagione  del  tempo  cioè 
fe  farà  inuerno  bara  forza, e  gran  freddi ,  clic 
pioggie,c  fe  farà  la  fiate  farài’aria  temperata, 
Anchora  c  da  confiderare  che  quando  ic 
fortune  haranno  efpetto  alla  Luna ,  c  fia  con 
recezione.  E’1  lignificato  produrrà  bcnc,e  fo¬ 
ra  proficuo* 

Significata 
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Significato  del  Sole  quando  fi 
lieua,  ò  afconde. 

VANO  Gel  Sole  vfciràla  mattina  del¬ 
lo  Orizonte  fé  farà  chiaro  fenza  alcune 
nebbie  lignifica  che  in  quello  giorno 
farà  buon  tempo, e  fereno.  E  fe  nella  l’era  fa- 
fco.ndera  coli  chiaro, Significa  che  la  note  Ta¬ 
ra  lucida  e  ferena,e  fe  intorno  al  Sole  falsi  cir 
colo  di  diuerf  colori  lignifica  vna  certa  fumo 
hta  laquale  li  c  della  natura  di  Mercurio ,  e  fe 
tal  circolo  farà  vermiglio  farà  fecondo  la  na¬ 
tura  di  Marte  ,  &  fe  e  razzi  del  Sole  faranno 
longhi  e  didelfe  fumofi ,  lignifica  gran  vento 
in  quel  di,o  in  quella  notte.  E  le  nel  nafcere 
onero  tramontare  el  Sole  farà  di  colore  nero 
onero  verde  lignifica  tempo  freddo,  epio- 
uolo* 

Quando  la  Luna  farà  appreilo  alla  Coniun* 
tre  giorni  innanzi,  ouero  tre  di  poi  coli  nella 
Oppofi.e  quadrat.all’hora  farà  da  confi  dera¬ 
re  in  che  loco  la  farà,&  come  la  fi  dimodrer¬ 
rà.  E  fe  in  tale  ora  la  fi  dimodrerrà  chiara, & 
Tortile  demolirà  che  laria  farà  limpida  con 
tempo  fereno.  E  fe  la  dimodrerrà  fattile ,  di 
vermiglia, lignifica  chela  fummof  ta  fa  della 
naturadi  Marte  laquale  produce  decita, con 
calore  fecondo  la  dagione  ,e  fe  la  parte  del 
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fuo  corpo  neiquale  non  e  luce  fufsi  chiara  li¬ 
gnifica  (eccita, e  corfo  cimenti  dalla  parte  do- 
ue  farà  tale  fummofita,e  fé  la  Luna  farà  nera, 
ouero  verde  lignifica  aria  fredda ,  e  pluuiofa 
perche, e  della  natura  di  Saturno, ein  talgiu- 
dizio  ti  bifogna  confiderare  alla  natura  dePia 
neti  che  dominano  in  tale  locodoue  farà  la 
Luna. 

E  fe  intorno  alla  Luna  farà  vno  cerchio  chia 
ro,&  apocojapoco  fi  vadia  confumando  figni 
fica  aria  ferena  ^  e  fe  fufsino  due  ouer  tre  cer¬ 
chi  lignifica  freddo,efe  li  appariranno  vermi 
glfe  in  tercifi  farà  freddo  convento  anchora 
farà  pioggia  con  grandine.  Quando  le  delle 
filTelequal  fono  dette  nebulofe,  che  fono  del 
la  feda  grandezza  faranno  coperte ,  cioè  che 
le  non  apparifchino,e  laria  fia  chiara  lignifica 
che  fono  fumofità  nella  aria  humide  lequale 
copron  le  delle, &  al  fine  fanno  pioggia. 

E  fe  le  delle  faranno  ofcurate  fenza  nebbia, 
e  fenza  nugoli  fi  muouera  tempeda. 

Quando  nello  Autunno  farà  laria  chiara ,  e 
ferena  per  tutto  e’1  Cielojfarà  gran  freddo, & 
fe  tal  farà  nella  prima  vera, e  nella  date  farà  el 
tempo  alquanto  frefco  nella  vernata  fa  vento 
&  fel  Sole  farà  nel  Capricorno,  Aquario, e  ne 
Pefci,&  in  tal  tempo  fiano  tuonffignifica  che 
in  quello  anno  faranno  gran  venti. 
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Quando  nella  fiate  faranno  molti  tuoni,  e 
poche  faettefignifica gran  venti. 

E  fe  faranno  affai  faette,  e  pochi  tuoni  non 
trarrà  venti  in  quello  anno. 

Quando  e  farà  tempo  fereno ,  e  fiano  tuoni 
o  faette  la  vernata  farà  freddi  fuor  di  natura. 
Quando  cl  Sole  farà  Coniunt.  con  Marte. 


La  Luna  entrando  in  tale  ore 


E  Da  confiderai  circa  alli  occorfi  della 
mutazione  de  tempi,  che  ogni  volta  che 
la  Luna  entrerrà  nel  fegno  del  Cancer  nel 
la  ora  del  Sole  lignificherà  pioggie.>&  fe  la  en 
trerrà  nella  Virgine  nella  hora  di  Venere  fa¬ 
rà  da  fare  el  medefimo  giudizio, e  nella  Libra 
in  la  ora  di  Gioue.,  &  nel  Sagittario  nella  ora 
fua  cioè  della  Luna,  &  fe  la  entrerrà  nel  Tau¬ 
ro  nella  ora  di  Marte  lignificherà  come  fopra 
e  detto  pioggia ,  &  in  Gemini ,  nella  hora  di 
MercuriOj&  quando  detta  Luna  entrerà  nel¬ 
lo  Aquario  e  Storpio,  &  Capricorno  nella 
ora  di  Saturno  produrrà  pioggia.&alchindo 
aggiuge  nel  Leone,  nella  ora  di  Gioue,Hao- 
mar  aggiunge  la  pioggia  entrando  la  Luna  nc 
lo  Sagittario  nella  ora  di  Mercurio,  e  fe  la  en 
trerrà  in  Scorpio,  nella  ora  di  Saturno  prò- 
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durra  vento  freddo. 

Quando  le  Coniunt.o  Oppofi.  o  Quadrai, 
delia  Luna,  con  e  1  Sole  faranno  ne  pradegati 
fegm\,&  gradi  produran no  pioggia. 

V  9  21  ili 
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EDaauertire  che  li  pianeti  quando  che 
faranno  per  ed  Zodiaco  in  che  configura 
zione  farano  con  el  Soledmpero  che  qua 
do  li  vfeirano  di  fotto  è  razzi, ouero  dalia  Co 
iutio.del  Sole  per  infino  che  fiano  allo  oppo. 
del  detto  Sole, fi  dirà  che  fiano  in  accrescere 
di  lume,efe  farano  dalla  Oppo.per  infino  al¬ 
la  C6iun.fi  dirà  diminuiti  di  lumere  fe  Tarano 
dal  primo^per  infimo  al  fecódo  cóel Solerli 
dira  diminuto  del  moto,&  dal  fecondo*  per 
infimo  al  primo  farà  atto  al  moto Si  quello  fi 
cófiidera  in  quatro  modi  cioè  fe  fiara  atto  al  lu 
me, e  moto  fi  giudicherà  laria  fiara  fialubrc,  Si 
fierena,e  renderà  caldo,  e  fe  fiara  diminuito  di 
lume.,e  numere, ouero  moto  fiara  laria  turbu- 
lenta,&  in  cóftantCje  frigida, e  humida,efiefia 
ra  diminuito  di  lume,&  atto  al  moto  genere¬ 
rà  freddo^  lecco  ,  e  fe  fiara  atto  al  lume.,  e  di¬ 
minuito  dimoto  j  fiara  laria  calda ,  Si  humida 
che  coli  ho  ofieruato  con  el  calculo  quello  di 
24.di  Maggio.  1567. 

IL  FINE» 


^  M.  qiOVsAK'BJ.TlSTJ. 

RVBERTI.  P.  P. 

^  CCO,  «o»  meri  per  voi  la  Iella  Flora 
Cinta  di  laude  gir'  fup  erba,  e  altera  ; 

Che  delfuo  Re  l'Egitto  ;  a  cui  la  Sfera 
Del  Ciel  fi  deue,  che  l'un, l'altro  h onora. 

Tal  f  forge  RVBERTI  mio  ognhora 
Sorger  le  doti  alla fuo'lode  Vera , 

Che  co' piu  degni  andar  vi  Vedo  in  schiera 
Oue  morte  l'altrui  ben  non  scolora. 

Felice  Voi ,  che  di  f  chiara  fama 
XJ  ornate  al  mondo  ;  &•  abortiti  noij 
Che  feortefe ,  e  grato  v'ammiriamo, 
fé  fi  homai  dunque  il  Fato  che  vi  chiama 
Sotto  la  scorta  de'  giganti  e  poi . 

Dir  eri.  QuefH  d'Vrania  e fot  ver  ramo. 

C  '  ...  ./  '  .  . 


Errori  occorfi  nello  Stampare» 

\A  carte  5 .  Saturno  me  fio  a  rouefcio . 

carte.  1 6.0ue  dice  cornerà  dire  cioè . 

»A  carte.  ly.Oue  dice  portola  a  dire  porro* 

*A  carte. 4 1 .  Oue  dice  Nome  ;  ha  à  dir  Mefe, 

A  carte.  3  o  .Oue  dice  caufale  efierejeggi^caufa  lo  e  fiere. 
Ai l foglio  del  E  fono  errati  i  numeri  delle  carte 
Ai car.  3  3 . Oue  dice  d  bore,  io. ha  dire adi.x.d  bore,  1  %, 


In  Firenze,  per  i  figliuoli  di  Lo¬ 
renzo  Torrentino,&  Carlo 
Pettinari  Compagno, 
if  £7. 
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